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La seJula è aperta alle 6rc 3. 
Sono presenti i llini;tri dell' Istrnzione Pubblica e 

della Marind e più tarùi interveni;ono il Presi.tenie del 
Consiglio e il Ministro di Grazia e Giustizia. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. legge il processo 
lerhale della tornala preceJenle, che è approvalo. 

Legge q11i11Ji il seguente sunto di petizioni: 
403G. Il Consiglio comunale di Nar,lò (terra d'Otranto) 

rav~isantlo quel Comune troppo grav:ito dal contributo 
impogto;ili per la spesa di nuove opere al porto di Gal­ 
lipoli, fa istanza perchè quella spesa non ven:;a dal 
Senato approvala. · 

4037. Vincenzo Como, i;ià segnalatore telegrafico, 
domanda che il Senato voglia interporre i suoi uflìci 
pre~o il Ministero dei Lavori Publilici on1le gli ven~a 
rilasciato un Decreto di collocamento a riposo che gli 
allribuisca il diritto di olle:rnM una congrua pensione 
pei servizi prestati allo Stato nell'accennata sua qualità. 

Fanno omaggio al Senato. 
Il ~i;;nor Angelo De Lorenzi da Vicenza, di alcuni 

esemplari dol nnto di un 1uo progetto fi11aniiario. 

Il llunicipio di Potenza, 1legli alti di qtul Con1iglio 
municipale del 20 maggio 1cor80, 
Presidente. Es~entlo nelle sale dcl Senato il signor 

Senatore ~I ischi, prego i ~i~nori Senatori Carlo Pepoli 
e Sauli Francesco ad introdurlo nell'Aula onde presti 
giuramento. 

(Introdotto nell'Aula dai sopraccennati sii;nori Sena· 
tori, il Senatore Mischi presla i;iuramento nella con­ 
sueta formo la.) 
Presidente. Do allo al signor Senatore Mischi del 

prestalo giuramento, lo proclamo Senatore del Regno, 
ed entrato nel pil'Do esercizio delle sue funzioni. 

La parola è ul signor Ministro. della !llarina. 
Ministro della Marina.. Ilo l'onor& di presentare 

al Senato la relazione annuale sui lavori dell'arsenale 
della f.pezia, che, ai termini dell'articolo 4° della legge 
de' 28 luglio 18GI, il goveruo ha contratlo impegno di 
sollomeltere al Parlnm~nto. 
Presidente. Do atto al Sig. llinistro della Marina 

della presentazione di questa relazione, la quale sarà 
deposiwta nella Srgrctc1 ia per essere esaminata da 
Si~uori Seno tori. 
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TOllNATA DEL" 10 GIUGNq 18u8. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL PnoGETTO DI LEGGE 

PEL RIORDINA:llEl'iTO DELLE SCUOLE ISORllALI E 111.l­ 

G!STRALI. 

Presidente. L'ordine del giorno porla il seguilo 
Jella discussione dcl progetto di legge per il riordina· 
mento delle scuole normali e magistrali. femminili. 
Siamo rimuti all'articolo 4 che fu letto come era 

concepito nel progeuo del!Tfficio Centrale; questo però 
vi ba so~tituita un'altra redazione che è la seguente: 

e Per essere accettate ad una delle tre scuole su­ 
periori dovranno le aspiranti presentare la patente del 
corso superiore delle scuole elementari a forma del­ 
l'articolo 359 della l-gge del 185\l o sostenere villo­ 
riosamente l'esame di ammissione. a 

Il Senatore Lombrns.chini ha la parola, ; 
Senatore Lambruschini. A. nome dcli' Ufficio Cen­ 

trale diri> brevissime parole por giustificare questa 
nuova redazione dcli' articolo. 

Nel corso della discussione si è venuto schiarendo 
il concello di queste tre scuole superiori, e si è CO• 
nosciut'I che nella presente costituzione della maggior 
parte delle migliori scuole normali c'è una mescolanza 
d'insegnamento superiore e d' insegnamento inferiore, 
come si trova in tulle le scuole ordinarie, che per 
conseguenza si dovrà fare unu separszione, ed allora 
linsegnamento superiore sar;\ veramente quale deve 
essere, quale la legge lo vuole. Ma affinchè di questo 
insegnamento superiore possano profittare le alunne, 
è necessario c11P. posseggano llià le cognizieni anterior­ 
mente acqui-tate nel corso delle altre scuole normali 
orilinarie. Bisoi;nuva dunque accertarsi che fossero pas- 

• sale per questa trafila ed avessero acquisiate le neces­ 
sarie cognizioni. 
Per conseguenza, invece di mettere qualche cosa nel 

Regolami,nto riguardo alle cognizioni, l' Ufficio Centrale 
ha credulo ben fallo richiedere espressamente la prova 
del profitto fatto nelle scuole, la qual prova consiste 
nell'avere ottenuto la patente di grado superiore, op­ 
pure se non l'hanno otlenuta, sostenere l'esame per 
ollenerla di poi. Questo provvedimento assicura vera­ 
menla il profillo delle alunne, e nello stesso tempo, 
mi pince dirlo, deve dissipare _i ti_mori ma?iCestati l'al­ 
tro giorno dall'onorevole Pcggi, cioè che si volesse alle 
alunne di queste scuole superiori assicurare una pre­ 
ferema, nel conseguire gli impieghi, e di cui non è 
parola in nessuna parte della legge, quando non l'as, 
sicuri loro il proprio merito. 

Onilechè spero che per le ragioni adoue, e per questo 
riguardo ancora, il Senato vorrà accogliere la proposta 
Catia. 

Senatore Poggi. Mi dichiaro soddisfatto delle tli­ 
e:hiar3zioni dell' L:fllcio Centrale, vale a dire che le 
nuove scuoio non daranno un tito'o di preferenza 
esclusiva a favore delle maestre; 1i ~ dello che per 
essere ammesse a queste scuole basta che si presenti 
io patento di maestre che_ ~~nno ottenuto alle scuole 

5 

normali ordinarie, senza che ci sia bisogno di subire 
verun esame. 
Presidente. Se nessuno chiede più la parola su 

quest'articolo, lo rileggo q113Je fu proposto dall'Ufficio 
Centrale per metterlo ai voti: · 

e Per essere accettale ad una delle tre scuole supe· 
riori, dovranno lo aspiranti presentare la patente ciel 
corso superiore della scuola elementare, a forma del­ 
l'articolo della Leggo t3 novembre t 8:i9 o sostenere 
vittoriosamente l'esame d(ammissione. li 

Senatore Ma.mianl. Domando In parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Mamlanl. Ho domandato la pnrola per 

l'ordine della discussione; l'articolo 4. 0 ha altri due 
capoversi che devono venire dopo quello lestè letto· 
Presidente. Quello che fu so~tituito dall' lìfficio 

Centrale e di cui ho data lellura snrà dunque il primo. 
SenatoreMamlani •. Si pHò cominciare col melll'r ai 

voti questa prima parie drll' articolo 4 su cui non si 
ranno difficolta, poi e' è la parte che riguarda il rego­ 
lamento e le allre due che seguono. 
Presidente. Dunqne dopo quel primo comma pro­ 

posto dall'Ufficio Centrale rimane il primo comma dello 
articolo; poi viene il secondo eh' è il seguente. 

• Un regolamento stabilirà i programmi degli studi 
e degli esami nelle scuole norm11li superiori li poi i due · 
allri che seguono. 

La discussione è aperta su queste tre altre parti del· 
I' artirolo. 

Se ne~suno chiede poi la parola, rileggo !'iutiero arti­ 
colo pet mcllerlo ai voli. 

e Art. 4. Per essere accettale ad un~ delle Ire scuole 
superiori dovranno le aspiranti, presentare la patente 
del corso superiore della scuola elementare a forma 
dell'articolo 359 dell11 legge 13 novembre 1859 od a 
sostenere vittoriosamente l'e~ame di ammissione. 
• Un regolamento speciale stabilirà i progrnmmi degli 

studi e degli esami nelle acuole nor.noli superiori 
e Alle scuole normali superiori pulranno anche essere 

ammesse alunne esterne. 
e Gli stipendi ed il numero degli insegnanti di queste 

scuole sono fissati nell'unila Tabella A. » 

Tre direttrici a 
Tre maestre vice ·direttrici 3 

Sei professori a 
S~i incaricali da L. 800 1 

L. 3000, L. 9000 
., t:>OO, a 4500 
li 2soo, • rnsoo 
li t 200, li (ìOOQ 

Presidente. Mello ai voli l'articolo intiero colla 
unila Tabella; chi l'approva, voglia alzarsi. 

(Approvalo.) . . 
Senatore Poggi. Prima che si le~ga larticolo suc­ 

cessivo io desidererei parlare per fare una proposta. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Nella tornali parmi di ieri l'allro 

io domandava schiarimenti all'Ufficio Centrale sovra la 

\J 
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soppressione dell'articolo 5° dello schema ministeriale 
che cosi era concepito: 
· « li Ministro della Pubblica Istruzione nomina in 
ciascuno di questi eonvitti un professore, che avrà la 
cura cli ordinare e dirigere gli si udi, ed uvrà parte 
nell'insegnamento. > 

· Si è stabilito che a ciascuna delle tre scuole nor­ 
mali superiori sarà annesso un convitto, ma il progetto 
dell'Ufficio Centrale non riproduca più il suddetto ar­ 
ticolo. 
lo dissi fin dd ieri, e lo ri pero oggi, che mi pareva, 

almeno per q11an10 posso intendermene, 0;1po1 tuno che 
si IRnes>e ferma la nomina dì un professore p••r parte 
del ì\[inbtro, che avesse l'alta direzione di tutto I' in­ 
segnamento nei convitti. Questa soppressione io non la 
trovo giustifleata, neppure nella Iìclnzione •. 

· Domanderei qualche schiarimento 11 questo riguardo, 
poichè mi pare chi! I' insegnamento diretto da un di­ 
stinto professore pub essere pili utile ed efficace cho 
quello di una direttrice comunque sapiente anch'essa, 
se non altro, sollo il rispetto dell'esperienza, 

Senatore ?rlamlanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

Senatore Mamlanl. Gli schiarimenti che chiede 
l'onorevole Senator Poi:gi mi sembra che già siano 
stati dati, 

L'intera discussione che già ebbe luogo sulla pre­ 
sente proposta di lei;ge prova che noi non trasformiamo 
più in scuole normali, gli eclucalorii i quali dovevano 
pigliare il posto delle scuole normali tuttora esistenti . 

Ora, la clisposizione cli leµge che era nell'antico di­ 
segno ministeriale, e, cioè, di stabilire un professore 
per ciascuna scuola normale nuova trasformata, calle 
da sè, e ciò si intende a prima vista. Allora diveniva 
necessaria, perché il sig, Ministro intendeva assai bene 
eh; questi e<lncatorii trasformali in frena in iseuole 
normali, pericolavano molto di non poter procedere 
bene nel nuovo ufficio, e sperava cli migliorarne le 
sorti nominando un prefessore che si intromettesse fra 
quelle donne che alcune volte potevano anche essere 
monache le quali non conoscono ancora tutta la dot­ 
trina e la pratica dell'insegnamento e dcll'eclucazione 
da darsi in una scuola normale. 

In forza del nostro progetto inver.~ tutto rimane 
cem'è, L'abbiamo dichiaralo nel primo articolo; dun­ 
que non ci è luogo a tornare sopra una conùiiione di 
cose clclla quale la legge non parla ed anzi non vuole 
che sussista. 
Presidente. La parola è al Senatore Popgi­ 
_Senatore Poggi. Avern avvertito che la leg:i-e mrm­ 

steriale procedeva in senso diverso, vale a dire rlor­ 
dinando gl'istituti educatorii e convertendoli in scuole 
normali; prr nitro rimane sempre I'ebbiezione che fa­ 
ceva io poco anzi ; che si traila qui di creare scuole 
normali superiori, delle quali non si ha neppure espe­ 
rienza dalle nuove direttrici. 

Quindi domanclerei, se appunlo pereh~ il .Ministero 

G 

nel precedente pro~ello cleslina•a un professore alla 
direzione alta d1!ll'ins.·gnamento dci convitti, non senta 
più il hisogno di fare f,> stesso per <pieste scuole 
normali supPriori alla tesla delle quali si sarebbero 
poste din:Ltrìci che non avrebbero ancora quell' e~pe­ 
rienz:i che cerl:tmenle possiede un pror1·ssore lii più 
al li istituti scolastici. 

L'Ullicio f.entrale e.il Minislero dicono non esserçene· 
bisogno; m~ io non trovo una ra~ionc sufr.cicnte, perch/> 
nel tema. della · conversione dPgl' isl ituli coO\ illi in 
scuole normali ordinarie quel biso:;no si riconosc<'ssc, e nel 
lema di scuole normali supPriori cli nuova creaziontt 
si ~peri di provvedere e:;ualmcnle bene con la dire­ 
zioM llP-lle sole maestre. 

lo non intendo f,1re proposle; St•ltnnlo ù1 sidcro di 
snpere sii si crede ~ffallo inutile; allora 110[1 insi,,lo. 

Senatl)re Lambruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. lln la p.1rola .. 
Senatore Lambruschlnl. Quanto alle ~cuole su­ 

periori, per ordinare e per clirii:rre l'in~e~namento, 
già si provvi1le coll'articolo dm è stato viitalo, nel 
quale si dice che un re;;olamcnto lis<a il prnrr,1mma 
degli sh1<lii, .i n~l lìss~rlo, il )linislero consulterà 
qualche profossore. Ad ogni mo.lo fu già provveduto, 

. per guisa che si può stabilire che, nnno p•·r anno, il 
Consii:lio cll'i professori, o il prurcssore deputato dal 
Ministero !ìssorà l'amfamento dqi,li stuclii. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila In parola. 
Ministro. dell'Istruzione Pubblica. Alle ra:;ioni 

molto imporlanti accennale dall't;flicio· Centrale, io mi 
r~rmelto tli açg!ungere che sarà un~ cosa da e:;ami- • 
narsi maturatampute, e di sentire unche il parere delle 
persono pi1'1 esperte in <jUC!Sla mnlHia ml modo con 
cui far proc~dcre insieme queste due direzioni di­ 
verse. 

In un comillo fomminilo è nalnrale che la su­ 
prema direzione debba esser accor<lata ad una diret­ 
trice per i rapporti di convenienza che ci debbono 
ess~rc in istituii cli qne~to i;cnere. 

E pure molto llesiJcrabile che vi sia una direzione 
ecienlifica dotlrinale che sicuramente si puù trovare 
in un profossorc più facilmente chr in una \lireltrice, 
ma ne polrPbbe na~r.ere un du:1lismo. 
In conseguenza pare 1 me che si.i appunt.i mei;lio 

lasciare queste cose dn determinarsi in un regolamento, 
in quel motltJ mi~liore che i;li uomini esperti sapranno 
suggerire. 
Presidente. Essenclo esaurila questa discussione 

incitlcnlale, lrggo l'3rlicolo 5. 
« Il mantPnimento dd Convitto, le spese dcl s•~rvizio 

del materiale non scientifico delle tre scuole normali 
superiori, sono a carico del Comune ove la scuola è 
i~tiluila. 

«La somma anuualmente slanziata in forza dell'art. 
3G5 della Le~ge t3 noYembre ts;;<J ucl bibncio del 

,. 
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lli•1islcro dulla Pubblica Istruzione, per pensioni agli 
allievi ed alle allievo dclii! scuole normali, pn~sa a ca­ 
rico del bilancio provinciale secondo l'art. i H N. 13 
della Le~gfl d-l 28 marzi> t8G5 N. 22!8 pel' l'unific - 
aione anuuiui:.;lralha del R~gno d'Italia, 

i:: aperta h discussione su quest'articolo. 
Senatore B::i.rtolommel. Dommdo la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore BartolommeL Mi permetterò di affacciare 

soli mto un dubbio che forse i;li onorevoli Membri dcl­ 
lTfficio Centrale potranno a~e.vùlmente dileguare, 

Cre lo che con questo articolo s'intenda ripetere una 
dl-posizlcnc .i;ii1 vii:Pnte nella (pg~c Ilei t3 novembre 
t8:i9 colla quale i Comuni sono aggravali delle spese 
occorrenti , tanto per (;i somministrazione dei locali 
per le scuçle normali , quanto pP.r il materiale ne­ 
cessario. 
Ora, qui si tratta di scuole dcstÌ11J.te ad un inse­ 

gnamento superiore, di scuole, le quali potranno rac­ 
cogliere nei convitti alunne appartenenti a tulle le cillà 
e J13PSi del ìtcgno. m scmhra che iJ uiaut-nere queste 
disposizioni che portano a carico <lei Comune dove 
sono questi istituti, una spasa cosi ~rave quale deve 
essere quella della somministraaione dci locali e dd 
mantenimento loro, sia un onere soverchio che in al. 
cuoi casi può anche portare un dissesto, uno shilancio 
per i )funicipi, e può trovarli f~rse poco favorevoli a 
secondare quest'idea, perchè sgomentati dalla soverchia 
spesa. 

Non s.irrbbe Pi;!i forse più giusto, più equo, che 
que>la spesa venisse almeno ripartila sulla intera Pro­ 
vincia, posto che sarà probal.il« che questa istituzione 
le rechi un benefizio sensibile anche per le Alunne 
che proven;;ono tlar;li altri Comuni, come per quelle del 
Comune dove si istituiscono tali scuole? 

~: certo che essen.lo appunto in nna delle pri11cipali 
cill:'t dd ll•·:;no, P''Ssono queste antlaic nel con,·illo, 
procurarsi 1p11·l g.·a1lo d' islruzionc che può aprire la 
carriera dcli' alt11 i11sei;11amenlo; ma ili questi convilli 
e di quesla istruzio11e Ctlrlamcnl~ potranno profittare 
tutte 11uelle che sono nate rie11li altri Comuni dd Re­ 
gno e che dcrnno venirvi d.1lle diverse p1rti dello, 1 

~lato. Conseguentemente portare a rarico dd Munici­ 
pio, che è. forse l)Udlo i cui nliitanti ne risentiranno 
miMre benefiiio.., un a;r;;ravio , che sJr<ì cert~mente 
non lieve, mi plre che uon sia cosa molto giusla od 
almeno non sfa informala da q11t·i priuripii di equità 
rclali,·a:ncnte alle condizioni iR cui si truvuno ordi­ 
nari~mente qnestc Amministrazioni. 

lo domando se I' I.:fficio Centrale ha Avuto presente 
questa idea, e quali rugioni l'hanno d.:lerminnlo a por­ 
tare a CJrico dd Comuui. anzicht\ della Provinci;1, que­ 
stz spese. 
President.e. Il Senatf're Mamiani ha la puola. 
Senutùre Mamlanl. L'Ufficio Centrale, a dir vero, 

non ha voluto usl'ire dalle dis11osizioni già consegnate 
n~lla Le~ge del t8:i<.l e riconlute daH' ottimo preopi- 

7 

I n~nle, per la ragionP, che una gran parte di. quel mo-. 
. vimenlo di danaro, e di q1ielle spese, che s1 faranno 
in tali conl'illi cenlrali superiori andrà cerlamento a 
vanla1?gio dcl Comune rispettivo, e non ddla Pro­ 
~incia. 

Tullo pensato, per parlare candidamente, la Prol'in­ 
cia di rimbalzo ne guadagnerà, ma so ci è qualche 
lucro positivo, a fato a molto passivo, esso andrà qulsi 
tulio a vanla~,;io dd Comune. 

Questa consitlerazione R1·eva persuaso, ripeto, I' Uf­ 
ficio Centra!e a non cambiue nulla alle disposizioni 
della Le!?~e del 59 cosi genrrale e autorevole, e che 
Ji1i~e tuttJ questa materia dell'istruzione pubblica. · 

1-<on di meno, quando il Ministro ed il Senato i:i11· 
dicassero tornare più equo, che anche la Provincia 
contriùuiscs alh spesa, ITflìdo Centrale non vorreùbe 
mai opporsi ad un emen1lamenlo proposto con tale 
concetto. 
Presldante. La parola è al sii;nor Mini$lro. 
Mlnhtro della Pubblica Istruzione.· L'osser­ 

vazione fati~ rial Senalore Il1rlolommei mi ha prevenuto 
in una proposta che io int!'ndeva appunto di presrn­ 
lare al Senato. 

È naturale che ~li ahitanli di quella Pro\·inda dovo 
c'ù una cli codeste scuole hanno mairgior facilità di e• 
prire 1111esta carriera alle µiornnellc, e pPr consei:urnza 
110 sentono un v~nla~gio più diretto di qnfllo che non 
sentono allre Provinci" dcl R•·gno men'> vir,ine. ll"al­ 
tra part11 il Comune sente Cùteslo me1lesimo vantaggio 
in un mod•J più dircllo an~ora della Provincin. 

Quindi io mi propon<wa di fare un pir,colo emend:1· 
mento in questi termini. - lnver.e di cl ire: li 111a1i· 

le11imrnlo del convitto, le apere del irr1·i~io, ecc ••. 8ono 
a carico del Com1me ove la 1c11ola ~ islit11ila, io pr11- I pom•i che si dicesse : sono a cariw dPl Comune e 

, ddla Prot•inc:a ove la scuola è istiluitn in pal"li 11g11ali. 

I 
Av~vo prima pensato di fare una divisione rliv1·1-i;a, 

ili due terzi e un terzo; ma pare mollo più semplice 
dire a parli fguaU. l'ialuralmrnte il bilancio · Jella 
Provincia ha una b3se più lar~a di quello che non 
ahliia il bilancio di un Comune ; come è più diffuso 
il vant~tgio, cosi è Rnrhe più dilTu$a la spPsa; mi rare 
dunque ~ho col concor.·o in parti eguali si arlcnq>i.t 
abwslanza bene a que~l"intenti di equità che si d1·b­ 
bono av~re sempre in mira in tali disp• si7.ioni (,.. 
gisl.1tive. 
Presidente. La parola è al Senatore Jlarlolomm1·i. 
Senatore Bartolommel. Giacchè srnto ch11 l'onore• 

voi~ ~linistro non è alieno dall' a1·ce1tnre in 1mrle le 
tonsiMrazioni che mi sono pnme~so di sottoporre al 
Senato , io non voglio formolare in un motlo tro11po 
assoluto, eri insislne troppo oell' itlca dalla quale f11- 
ror10 mossP. · 

A::µinnf!trÒ mio una pircola ossnvazione alle co~e 
d~llt! dal signor Senntnrc Alamiani; facemlo considcr~re 
rome qul'ilo s1•erHlo lienrfil'io che potrebbe a prima 
'fista semhrare dov~~se venire ali' erario Munidpnle_ . 

ti 
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dal provento di quelle spese che si faranno dalle alunne 
che eoucorrono all' istituto normale superiore, sarebbe 
davvero ben poca cesa, per poter bilanciare anche a 
gran distanza quelle fortissime che dal Municipio do­ 
nebbero essere sostenute per questo scopo. 

c~nseguenlemenle non mi p.rre che quella censirle­ 
razione debba avere un valore sufflcìente per far ab­ 
bandonare questo pensiero. 

~la poichè il signor Ministro gli ha fallo una bene­ 
"ola accoglieura, io, in via di conciliazione, mi accosto 
di buon grado alla proposta da lui fatta. 
Presidente. Dunque si trai terebbe di introdurre 

in quest'articolo le parole, ..• Sono a carico dtl lo­ 
flirme e della Provincia ove la 1c11ola è instituit«, in 
parti u3uali. Accetta l'Ufflcio Centrale questa piccola 
modificazione 't 

Senatore Mamlanl. Noi già avevamo dichiarato di 
non oppoec] in massima, ed ora dichiaro che I'ac­ 
eettiamo. 
Presidente. Dunque . rileggo l'articolo con questa 

modificazione: 
« Art. 5. li mantenimento del Convitto, le spese 

del senizio e del materiale non scicntiflco delle Ire 
scuole normali superiori, sono, in parti uguali, a ca­ 
rico del Comune e della Provincia ove la scuola è 
istituita. 

« La somma annualmente stanziata in forza dell'art, 
365 della legge t3 novembre 1859 nel bilancio del 
Ministero della Pubblica Istruzione, per pensioni a~li 
allicYi ed alle allieve delle scuole normali, passa 1 ca­ 
rico del bilancio provinciale secondo l'ari. t li N. i3 
della Legge del ':!8 marzo t 8G5 N. ~~ i8 per l'unifi­ 
cazione amministrativo dcl Regno d'Italia, , 

Chi 'approva l'articolo 5 testè letto, sorga. 
(Àpprovato). 
Viene l'articolo 6 : 
« Le Provincie i Co:nuni e le Società private in- , . 

tese 1 pr11muovere l'educazione popolare possono ID· 
atituire scuole come per allievi maestri, cosi per al­ 
lieve maestre. previa autcrlzzazione del Ministro. 

Senatore Mamlanl. Domando la parola. 
Presidente. Ha 111 parola. 
Senatore Mamianl. L'Ufflcio Centrale è d'accordo 

di modificare questo articolo perchè nella forma , in 
cui è presentalo, restringe piuttosto che allargare le 
facoltà e delle Provincie e dei Comuni. 

Nella legge dcl t8j!J, è dello che le Provincie banno 
facoltà di fondare scuole normali, solo che facciano 
eornunicaaicne della loro deliberaziune; invece qui, 
come vede il Senato, si parla di autorizzuaiuue mini­ 
steriale. Ora, siccome tutti, crei!o, tendiamo alla libertà 
d'Insegnamento andandoci a gralo a grado, cosi par­ 
rebbe cosa dura, ed all'Ufflcie Centrale, poi, durissima 
che qui si facesse un passo indietro piuttosto che uno 

·avanti. D'nllra parte, siccome quest'artieolo sarebbe pro­ 
gressivo, perchè la facoltà data dalla legge dcl t85!l 
alle provincie è dilatata ai Comuni quanto alle pri- 

8 

vale Società, cosi unendo i due vantaggi, uno espresso 
dal 1es10 dell'articole venuto ora in discussione, e l'altro 
che noi ..,.,i;liamo aggiungervi col modificare il testo 
dell'articolo medesimo, esso verrebbe significato io que­ 
sta maniera e viene esteso ai Comuni ed alle Società 
private il diritto di fondare scuole magistrali, conceduto 
alle provincie dall'articolo 310 della Legge t3 no­ 
vembre t~:i9 >. 

Ecro quale sarelihe la redazione che proporrebbe 
l'Unicio c~nlrdle. 
(1' Se1rntore Ma111iani 1i reca al ba714:o della Prui­ 
lkn~). 
Presidente. DI) lettura dell'articolo com~ verrebbe 

modificalo Jall' Ufficio Ctntrale. 
e Ari. 6. Viene esteso ai Comuni ed alle Sodclà 

pri,·ate il dirillo di Contlare scuole magistrali conce· 
duto alle Provincie dall'ari. 370 della Legge 13 no- 
vembre 187i':l. 

La parola è al signor Ministro. 
Ministro della. Pubblica Istruzione. Non faccio 

orni.ira di difficoltà al nuovo articolo proposto dall'Uf­ 
ficio Cculra!e; soltanto mi preme far risaltare, e sono 
certo 1!i non essere da alcuno conlraddetlo, che di~endo 
« l'articolo 370, s'intende che !'sso sia vi;?enle in ogni 
sua parte, e che quindi I' osscn·anza di parli~oluri disci­ 
pline sia da slaliilirsi r.on apposito r~i;olamento. 
Presidente. Nominamlosi l'articolo 370 s' iutemle 

r.he !'SSO d1•bba aver forza per tulle le sue parli. 
Pongo ai voti !'.rticolo modificalo di cui ho dat11 

tl'stè lcll 11 ra. 
Chi lo approYa, sorga. 
(È approvato). 
Senatore Mamln.nl. Domando la parola. 
Presidente. Il.i la parola. 
Senatore Mamln.nl. Secondo l'Uftìcio Centrale que­ 

sl0orlico10 7° co.i coocPpilo: e Le nonne per gli taami 
e patenti per le acuole elementari inferiori e 611periori 
sara11110 determinate da u:i regolamento, de•e essere 
interamente soppresso come inutile; tulio ciò che que­ 
sl' articolo esprime è già ampiamente, minutamente 
disposto da r~golamenti che ancora oggi sussistono. 
Presidente. li si~nor ~linislro accella la soppres­ 

sione di quest'articolo! 
Ministro della Fubhllca Istruzione. SI. 
Presidente. Si pa~sa allora all'ar"ticolo 8° divenuto 

per l<1l guisa ;•, 
Senatore Mn.mlanl. Tu luo~o dell'articolo 7 cancellato, 

vtrrelibe 11uello che io, in nome dell'Ufficio Centrale, si­ 
gnificai laltro giorno in Senato, e che ebbe l'ade­ 
sione del signor Ministro; esso sarebbe cosi concepit•J: 

« E' {alla f acollà al Governo di traaforrnare di ri1a110 
i11 111nno, nudia11le Decreto Rrale 1 gli educatorii for­ 
niti di rendile proprie in iscuole normali femminili , 
con va11laggio dell'erario, e 1e11~a altera~w11t del pre­ 
gio e fine di eue 1cuole. , 

Dirò poche parole ..•.• 

.... 
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Senatore Poggi. Domando la parola. 
Senator~ Ma.mtan! .... ,. sulla raglone di questa ag­ 

giunta; la ragione è appunto nella veduta di aderire 
al de§itlerio di qualche Senatore , che avrebbe voluto 
che la legge provvedosse io alcuna conveuienre ma· 
nicra a quegli educatorii che rimangono in sospeso, 
e la cui utilità non. è punto definita; fo genere en­ 
trò nel conceuo cieli' Ufficio Centrale di raccogliere 
dai due prog-ui , il ministeriale e quello proprio, 
tutto il meglio , tulio il più utile e il più pratico. 

Ecco ciò che ha mosso l'U.Ilcio Centrale, rimctten­ 
dosene ilei resto al Senato ed al suo giudicio, 
Presidente. Il Senatore Poggi ha facoltà di parlare. 

· Senatore Poggl. Quanto a me accetto l'articolo pro­ 
po stc dalt'LItlcio Cenlralit perchè conforme ali" dichia­ 
razioni fatte nel.a tornata preccdente ; è una conces-" 
sioue alle cose che furono discusse dal Senato, il. quale 
0011 voleva che una volta tolto di mezzo il progetto 
ministeriale, questi istituti fossero lasciali senz-i poter 
ancor essi esser utili all'iuseguamento ed all'istituzione 
delle scuole no.mali, quindi non vi è Jiffi, oltà nessuna 
per questa concessione che già free il pr.n.o ~iorno il 
Senatore Mamiani. 

Per altra parte farò alcune avvertenz» di parole. lo 
non intende quelle parole dove è deuo a vanlayaio 
ddf erario: credo che si vogl.a intendere che tulle 
queste riforme 11011 d.,b:1a110 costare all'erario, e deb­ 
bano esser falle con rendite proprie, ma non mi ca­ 
paciterei tanto l11! senso delle parola a 1Janta99io del· 
l'erario. 

Senatore Mamlanl. Il vantaggio dell'erario si tro­ 
•erà un giorno quando le scuole normali si molti· 
plicherauno di soverchi", e allora qualunque riduzione 
che se ne farcia tornerà a vantaggio dell'erario. 

Senatore Poggi. In q11e•I<> senso acceui, 
Ministro della. Pubblica Istruzione. Per parte 

mia accette il nuovo articolo propesto d~ll'Ufficio Cen­ 
tralP, corrispondendo per lai 11uisa a quanto è rima~Lo 
inteso n1·1la discussione. 
Presidente. Si co1npiaccia il Senatore liamiani Ji 

mandare al banco della Presillenza la sua proposla. 
Leicgo tlunque questo nuovo articolo i;ettimo. 
' ~ falla racolt;\ al 11overno di trasformare di maoo 

in ·mano mediante Decrdi ficali i;li educatorii rur· 
niti di ren11ita propria in scuole norn1ali femminili 
con vantaggio dell'erario e -senu ellcrazione ud pre- 
11io e fine di esse scuole. , 

Srnatorc Clbrarlo. DomanJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cibrario. Avrt·i io pure quokhe Jirlicoltà 

su quellfl 1•arole con va11la99io; semhr~rrbLe clte l'era· 
rio Jovcsse avere un guaJagno immediato. Mi parè che 
la lellga deLba ts!lere rana in mollo che non aLbia bi· 
soguo di Jichiarazioni orali; il suo concello deve r;.scre 
chiaro, cosicchè no11 si possa JuLilure da ne&suno clic, ~ 
mentre si ra una lci\l!•!, vi si voglia inlroJurre 11uald1e 

. ~prauo lii Hscalilà. 
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Senatore Mamia.nl. PidcereLbero di più le parole 
•enaa acgravio ! 

Senatore Clbrarla. Per l'a11punto. 
Presidente. Allora si dirà 1maa aggrada. 
Dunque Jilcggo l'articolo cosi 1110 Jilicalo. · 
< È fatta focollà al Gornrnò di trasformare di mano 

in mano mediante Decreti ne~li i;:i educalorii forniti 
di rendila propria in scuole normali femminili senza 
aggravio dell'erario e secza 11lteraziont> del pngio e 
fine di esse scuole. , · . 

)Ietlo ai voti questo articolo. Clii lo approva, sorga. 
(Apprornlo). 
• Arl. 8. In tulli i ·convilli o l>Lituti qualunque di 

Lenelicenza dove ·sono raccolti ragazzi dell"uno o del·· 
l'altro sesso e in tulli gli eJucatolii femminili conser­ 
vali dopa la lei;i;e della iop11ressiune delle Corpora­ 
zioni religiose, 1lovrà essere impartita ai;li a)unni o 
alle alunne l'istruzione clcme11lare e sa1à provveduto 
secondo le norme d'un regol;imtn'o, all'insegnamento 
dei primi clementi dcl!a Storia, Gtwgralìa, Aritmetica 
e dcl Disegno. 

<Questi Istituti, CC'n\·itli~d E1lucatorii femminili, per 
tulio ciò che Fpelln ali' istruiione e educazione che 
devono impartire, dipendono dal ~Iinii.lro della PuL­ 
Llica htruzione, e quindi tlai Consi;;li pro\·indali sco­ 
lasLici e dalle nitre autorità dip~ndenti da quel Mini­ 
stero, le quali dovrannil pertiò prenJere i Jcbiti con­ 
certi culle 01'p111<1zioni che presiedono a tali l~Liluti. t 

Senatore Marnlanl. Domando 13 parola. 
Presidente. Ha lo parola. . 
Senatore Mamianl. L'Ufficio Centrale cambia buona 

parte delle espressioni tli quest"articolo, e I' oggetto 
ch'esso si propoue è qurllo sempre (com' io Jiccva 
teslè) di racei i;Ji,,re tulio il mei;lio lini due progelli; . 
cerio è che qnti coni itli e is1i1uti di beneficenza i 
quali son nominali in entramLi i due disegni di 
le~~e, svegliano mollo interesse e sovratutkl doman· 
dano quakhe cosa di mci:lio per I' istruzione. Questi 
convitti, come sa il Senato, sono di varia natura, di 
mollissime sorta; ve ne sono di mera beneficenza o 
pii com1o sogliono chiamarsi (orfanotrofi e simili) che 
in genere sono poveri; ed altri invece sono forniti di 
più eh~ sufficieule patrimonio quando venitise bene 
ammiuislrato. La le~gtl atlunque bisoi;nava che i;iova&SP. 
a tutte queste specie dh·erse di istituti e specificasse 
poi il bene che vuol fare rispello all'istruzione, oggello 
pr~cipuo Jella h·g~e medesima; ell ecco in che manil'rn 

· i1roporrcLhc I' articolo. Le prime plrole rimang11no. 
In tilt/i i cont"illi o uliluli di bent(l~nM ..•. (q11alrm­ 
que è lc\·ato perchè porta una sconcorJanzu) ili tutti 
; co11villi, o islilllli di benefictllM 10/10 qu.alu111111e 
dcno111ina~io11e. 

E non è inutile l'ai;i:iunta perchè !eramente sono 
mollep'ici e pigliano mo~Li nomi. Dove sono raccolli 
ragaui di llRO O dc/falt1·0 IUIO t in tutti gli edllCQ· 
t-Orii femminili conseroali dopo la lrgge della lf!pprc1- 
1ione delle Corpnra;;io11i religiose dovrd tHere impor· 

• 
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lita _agli alri11ni od alunne l' istrusione elementare. 
Qui si lascia il testo dell'Ufficio Centrale e si va nel­ 
l'altro emendalo, nel quale però enlra una parie di 
alcuni capoversi del primo disegno ministeriale. Leggo 
come l'UfÌìcio Centrale .oggi lo stabilisce; ·aggiungen.­ 
dovi scuole e lavori per l'uno e per l'altro 1csso. Que­ 
sta è materia contemplala nel progetto ministeriali'. 
Si terrà conto dei meni economici di ciascuno di 

tali istituii per l'insegnamento dell'istru;;;ione elemen­ 
tare 111periore. 

Orn viene un periodo che è levato di peso dal di­ 
segno ministeriale: e Quanclo l'istituto non possa man­ 
tenere colla rendita propria' I' insegnamento elemen­ 
tare inferiore, si provvederà in modo che le fanciulle 
o i giovanetti rispettivi profluino dell'Istruzione che 
si impartisce nelle scuole pubbliche del Comune dove 
l'istituto ha sede. • 

Senatore Poggi. Domando la parola. - 
Presidente. Il Senatore Po;;gi ha la parola. 
Senatore Poggi. Giacchè l'Uflìcio Centrale' aveva ri- 

corretta la prima parte dell'articolo, io lo pregherei a 
fare un'altra correzione: a· me non piace che si dica: 
1ono raccolti ruga~:1i dell'uno e del( altro sesso; io 
direi piuttosto fanciulli e fanciulle. 

Farei poi una semplice dichiarazione. lo accetto 
che si mantenga quello che era nella prima parte del· 
l'articolo dell'Uflìcio Centrale, vale a dire che sar:i 
impartita io tutti questi istituti o educatorii l' istru­ 
zione elementare. Ma sarebbe staio forse più regolare che 
si facesse una separazione tra istituto e istituto, e 
si dicesse : · < continuerà ad essere impartito I' inse­ 
gnamento elementare , > perchè in verità in tutti gli 
educatoril che esistevano in quasi tulle le parti d 'It.1- 
lia, esclusi. pochi propriamente di beneficenza e poveri, 
l'insegnamento el, menta re s'impartiva anco prima : nè 
bisogna far credere con la pubblicazione di questa 
legge ché in passalo nei conviui femminili provvisti cli 
rendite e <li patrimonio, non· s'impartisse alle. fan­ 
ciulle <li civile condizione nemmeno l'isti uzione rlc­ 
menlare. 

Non è già una cosa che si Ia oi;~i di nuovo, ma 
esisteva già da per tutto e da mollo tempo. 

lo intendo che con questa legge 6i voglia mantenere 
l'obbligo dcli' Insegnamento elementare; ma sarebbe 
stato meglio che rispetto a questi educatorii che vi· 
vono di rendita propria , si dicesse che si continutril 
l'istruzione elementare che prima vi si dava, eia rego­ 
larsi lullo al più con le norme della legge dcl 185'), 
che sta per estendersi per tutto il Regno. 

Senatore :Mamiani. Prima ragione in difesa del 
nostro testo. Non so se il Senatore Po~gi mescoli un 
poco gli istituti di beneficenza toscani con quelli di 
altre .parti meno felicl della I'eniscla; e non so azian­ 
dio se in tutti gli orfanotrof s'insegni bene il primo 

1grado della istruzione elernentnre, 
Seconda ra;;it1n1i; abbiamo messo qui l'istruzione ele­ 

mentare senza distinguerla, e la lei;i;e appunto cosi la 
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ehiama e ed allora ha due gradi: uno inf1·riore, ed uno 
superiore, e questi due gratli portano il nome comune 
d'islrnzione elèmenlare. 
'·Terza ragione; noi vo!)liamo con quelle parole ·si­ 

i)nilìcare che l:i istruzione elementare sia come la 
leç.ge la comanda: va<ia un poco il prP.opinanle a ve­ 
tlere in qual mnnier1t s'insP-:;na, se pure s'inM'gna, a lei;· 
gere e sr.riv~re in alcuni poveri istituti e rirovcri di 
bencficenzn. 

Ecco le ragioni per le quali abbiamo adctlat~ la 
detta esrressione. 

Senatore Poggi. Io mi era espresso chiaromcnle; 
non intendeva parlare de~li istituii po•eri, ma degli 
educolorii femminili, perchè si sapesse che fo questi 
cd11c:1lorii femminili che si mantengono a proprie spes.~ 
l'istruzione elemenlnre si tra duta anche in (lassalo. 
Mlnlsti:-o della Pubblica Istruzione. DomJndo 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministra della. Pubblica. Istruzione. Poichè si 

fonno delle picwle mo<lilìrazioni tli stile, ne proporrei 
una piccoli~sima: dove dice con.urvati dopo fa lene 
della aoppreS&ione delle Corpurai.ioni rrlioiose, direi, . 
dopo la leoge di soppressione. 

Senatore Lambruschinl. Per soddi-fare al desirlerio 
del Senatore Poggi pro1JOrrei iu pure cht1 si dicesse: 
sarà mantenuta o impartita. Cosi si provvede a quello 
che l'ha ed a q•icllo che non l'ha. 
Presidente. Pregherei di mandarti al banco dt:lla 

Presidenza tulle le correzioni alla prima parte di que­ 
sL'arLicolo, rimhnendo quale è la seconda parie. 
· Leggo questa prima parre tlcll'articolo lolle a~giunl~ 
e correzioni che vi sono stalll falle: 

e In lul1i i Con~illi o isliluli cli beneficenza sotto 
qualunque denominazione, dove sono ruccohi fonciulli 
o fanciullr, ed in tulli gli educatorii femminili con· 
servati clopo la l<'gf;C di soppressione delle corpora­ 
zioni religiose, dovrà essere mantenuta 011 imparlila 
agli alunni otl alle alunne l'istruzione elcmcnlare, ag­ 
giungenilovi scuole <li lavori per I' uno e per I' allro 
sesso . 

Si terrà conio clei mezzi economici di ciascuno di· 
tali istituti per I' istruzione elementare superiorP. 
Quando I' istituto non possa mant~nere colle remlite 
proprie neppure l'insegnamento elemeritare inferiore, 
si provveùerà in modo the le fanciulle ocl i giova­ 
netti rispettivi profittino. del!' istruzione cl1e s' impar­ 
tisce nellCl scuole pubbliche d1!l Comune dove I' isti­ 
lu lo ha sede. 

« Questi lstiluli, convitti e educatorii femminili pn 
Iuli.o ciò che spella Rll'islru7.iorw ed educazione che 
devonò impartire, dipenclono dal ~liuistro dPlla Pub­ 
blica Istruzione, quindi dai Consigli provinc;a(i sco­ 
lastid e dalle allre Auturilà ùipenilenli da qnPI Mi­ 
nistero, le quali 1lovranno prcnclerP. 11errill i 1lebiti 
concerti con lll Deputazioni che presie•lo:10 a lali l>Li­ 
luli. • 

• 
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Senatore sanseverino. Domando la parola. · 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sa.nseverino. Vorrei uno schiarimento 

dall'Ufficio Centralo, Non potrebbe darsi che vi siano, 
come vi sono in fdllO, convitti etl istituii di benefi­ 
cenza i quali ricevono alunni soltanto dopo c11e hanno 
compiuti i;li studi delle scuole elementari, che indicano 
pure un progresso; secondo la lettera di .questo arti­ 
colo sarebbero obbligali gli alunni che hanno già per­ 
corso gli studi elementari, di farli nuovamente. 
Ministro dell'Istruzion·e Pubblica.. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'Istruzione Pubbllca. Evidente­ 

menle le legge esprime un minimum d'istrusione. 
Senatore Sanseverlno. lo parlavo d'istituii i quali 

non ricevono i:li alunni se non dopo che abbiano com­ 
piuti gli studi elementari. 

Senatore Mamlant. La legge provvede agli istituti, 
direi, impotenti, non a quelli che l'oltrepassano. L\ 
legge ha in mira i poveri orfanolrolìi, per esempio, 
non i collegi; e in verità noi discorriamo d'istituti di 
'beneficenza. 

Presidente. Dunque senza rileggere l'articolo, già 
letto prima pPr intero, lo meuo ai voti. Chi lo ap­ 
prova, abbia la compiaceuza di sorgere, 

(Approvalo). 
Se~re Poggl. Domando la parola. · 
Prè~nte. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Ora io riproporrei, prima di venire 

all'articolo 10, l'articolo n del progetto miuisteriale 
che dice: 
' Il minimo degli stipendi per i maestri e per le 

maestre elementari nei luoghi ove la scuola è obbli­ 
gatoria, fissalo dalla Tabella 1, annessa all'articolo 3U 
dellalegge t3 novembre t85!l è aumentato di un decimo.s 

lo credo che tanto il signor l\lini~tro quanto I' Lfll­ 
cio Centrale non faranno difficoltà a ripristinare que­ 
sto articolo. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Per parte 

mia dichiaro che accetto perchè ciò è conforme alle 
dichiar.niunl che ho già falle quando si parlò dell'in­ 
chiesta, 

Senatore Mamlanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Mamlanl. L' I'Illcio Centrale uichlara che 

sentendo ìl buon animo dcl siguor Minblro non vuole op­ 
porvisi, noi avevame il concetto che anche intorno alla 
distribuzione tle,;li emolumenti bisognasse raccogliere 
maggiori notizie, mazuiori informazioni. Se non c'è 
bisogno di ciò, e su ll M<11istro vuole provvedere cm 
un articolo ta11t·1 favorevole ad una chsse da un lalo 
m~llo degna, d di' ullro l'UC() r.,rlun.1ta, I' l1fficio Cen­ 
lrJlc non si o~pJrrà di skuro. 
Presidente. Es~en:lo am·tlala lo pr0poslA e do!-. 

l'Uf!ìcio Cl'11lr.1le e dal sig<ior ~linislro, t~~l:O l'articolo 
per melli rio ai voli. 
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' Il mm1mo degli stipendi per i maestri e per le 
maestre elementari, nei luoghi O\"e la scuola è oblili­ 
galoria, fissato dalla Tabella I, annessa all'articolo 3.it 
della legge t3 novembre tl!5!l è aumentalo di un 
decimo. > 

Chi ammette qnesl'arlirnlo, che sarà il nono, abbia 
la bontà di sorgere. 

(Approvato). 
e Arl. 10. Sono estese a tutto il Regno le dispo­ 

sizioni del titolo V della legge dcl t 3 novembre 1859, 
N. 3125, in quanto non siano contrarie alla presente 
legge. > 

(Approvalo). 
' Art. tt .· Tutte le dispo~zioni contrarie alla pre­ 

sente )pgge sono abro~~te. -. 
(Approvato). 
Ora la parola è al Senatore Mamiani per una pro­ 

posla relativa all'ordine del giorno. 
Senalore ?rlamlani. LTfficio c~nlrale prima in mi­ 

noranza, ora in magbioranza, propone un altro ordine 
<lei 11.iorno in luogo di quello cht1 loro Si~nori hanno 
letto nella Relazione dell'Ufficio Centrale medesimo. 

L'ordine dcl giorno che noi presentiamo è mollo più 
compendioso, pare almeno cosi all"Ufficio Centrale, e 
forse di q11eslo non c·è dubbio, poichè e la brevità e 
la lun~hczza sono giuclic~li dall'occhio. Ma pue al-. 
l'Ufficio Centrale il nuovo ordine dcl giorno eziandio 
molto 11iù semplice e mollo più informalo alle inten­ 
zioni che hanno predominato nella compilazione di 

I questo progcllo di leggo. • ' 
Ne darò lettura: 
' Consi1leran:lo -come l& disposizioni' espresse dagli 

articoli 10, t2, t3 e H del disegno ministeriale di 
lc~~e, implkhino la soluzione di una delle quislioni 
educative e scolastiche più gravi e difficili dei lempi 
nostri; (qui aprirò una parentesi per ricor1lare al Se- · 
nalo che l'ordine del gillrno è promosso da quei primi 
articoli dd progetto ministeriale in cui si parlava di 
olibligare i capi di officina e di bollega a mandare a 
stuola i loro fattorini). 

Ripi~lio la leltura: . 
. e Consideranfo che nella legge dcl 13 novembre 
t85!l e appunto nel titolo V., citalo nel presente dise­ 
gno ili legge, la istruzione elemenlare è dichiarata ob• 
blig.1loria sebbJne vi manchi la s;ieci!lcazione della 
rispeuil·a sanzione; . 
' ConsideranJo che l'istruzione primaria gratuita ed 

obblig1toria ha prodol(~ in parecchi paesi ollimo ef­ 
follo; 
, Consit!erondo, per allro verso, che nelle soc'elà mo­ 

<l~rne, gelose ollremodo della libertà personali civili 
ed economiche, non sembra agevole persuadere il prin­ 
cipio ed introdurre la pratica 1lell'istruzione elemen­ 
tare oliblig3lnria con quelle determinale sanzioni pe­ 
nali che ne accertino l'eflicacia; 
' Consitlerando che in qualche Sla\o libero e civili.se 

simo i buoni efTelli altrove conseguiti con l'istruzione 

... :· ; -· - 



-9H- 

SE'.'IATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 'f8(i7 

obbligatoria sembra che si vadano con su.mcicnu ot-· I 
tenendo si mediante l'azione spontanea cli private as­ 
sociazioni e si mediante l'accorta distribuzione di sus­ 
sirlii governativi alle scuole erl ai maestri in propo_r­ 
sioue dcl Irut:o positivo che danno. 
Il S.•nalo invita il Signor Ministro della Pubblica 

Istrusione a voler prnporre a Sua Maestà di elPl?;;ere 
frn gli uomini più competenti e autorevoli una Com­ 
missione che ahhia ufflcio d'istituire, e compiere una 
inchiesta speciale sullo stato nel Ilcgno del!' insegna­ 
mento primario, e1I in particolare sulla maggiore o mi­ 
nore renitenza ~ ttuule del popolo minuto inverso di 
rp~llo, e sui modi pili convenienti per e ombutterla e 
prevenirne le co11sci;ucnzè' >. 
· Ecco, voi avete udito il nuovo ordine del Giorno. 
Se mi si permette di significare alcune ragioni intorno 
al proposito, le dirò. 

Del resto io sono agli ordini dcl Senato. 
· In ogni. modo, mi pare che sia quasi in diritto del­ 
lTffìcio Centrale di dire il perchè e il come propone 
colale ordine del giorno, con promessa però dalla parie 
mia, ili non abusare nè della pazienza dcl Senato, nè 
del tempo che è già abbastama inno'trato. 

lo comincio dal palesare al Senato una relazione 
personale che acenno ili fuga, e cioè che in questa 
disputa io souo alquanto prevenuto, e alquanto impe­ 
gnato, perché m.i ricordo troppo bene che nel I 8Gt 
ebbi l'onore di proporre prcci-nruente a questa iHuslre 
Assemblea, una specie di sanzione all'obbligo dci padri 
d'istruire i fìi;l:uoli. Yer!> è che io mi f.1ceva allora 
r,•de!e interprete della h•gg,. Da non mollo tempo la 
l1•gi:1ti d. I t8~1') era venut 1 in luce, e toccava nl Mini­ 
stro di qui-l tempo di occuparsene con solerzia e senza 
dubbio sp1 llavagli il debito di porla in esecuaione con 
precisi ii utili metodi e re:;11IP.. Come sanno, la l~gge 
del 1859 menzi .. 1111 veramente l'obbligo delt'istruriona 
primaria per tu11i i ciuadinl; e Ji pili ricorda al?un~ 
titoli dcl t;o,(ice penale che po!!i!ono essere applicali 
come sunzione al caso di cui si parla, ma senza spe­ 
cificarti il modo, nè il grado. 
. · lo mi f,•ti t·o~ci1mz~ di supplire a questa. man­ 
canza, e proposi il mo1l11 al Senato, Ili proposi pcrchè 
era tzian,(io convinto della massima; chè nllrimenli 
non avrei lr•Hlil11, certo, la fede dd miei principii. 
Il Senato non l'accolse in nessuna mauier~, 1·bbi 

anzi una guerra piuttosto vi,·a da ogni parie, e la dis­ 
posizione di cui parliamo ru levala dalla legge. 
· Non era In sola che co,liluiva la lcggP. sles,;a, vi 
erano nitri artiroli, altre disposizii•ni che furo110 ac­ 
cellale, ma I.i l'rop·•sta 1klla smzione rerc naurrn1(io. 
Dopo Kdle anni ilichiaro da capo che nella mia co­ 
scicn•a ~anbb~ già deci~a la gr.1\'e qursliune. lo non 
cr~1lo che la libertà pnJcrna possa giungere fino al 
i;rJdo d'impe1lire ai figliuola qualunque specie d'istru­ 
zione: Lefgo nel Co.lice dm al padre è vietato di lc­ 
lare la legit1im;1 ai fi11liuoli, e rir.ori.liamoci che nel 
nostro caso i ll11liuoli sone pPr !'e~ innocenti e non 

12 

possono avere nè merito nll dPmerito. a fronte elci ge­ 
nitori. 

A lato ili queste tfopnsizioni dnl Co11ice, io dico :·se 
h le3ge interviene, perchè non comporla che il padre 
vieti I' al~111e11to, il pane quotidiano al Hglio, la feµge 
ha il medesimo diritto cli viPlargli di loglirre al fi. 
gliuolo innocente qualnnl{Ue pine cicli' i1i'lellcllo e 
ddl' anima , il qual pone rl 1,• inleil..tlo, chi ben lo 
i;uarcln, ~i conrnrle poi in vero pane materiale, e cioè 
in mezzo di poter lucrare la vila m modo onrsto, il 
mezzo fon1lnmeutale per pol··r venire all'acquislo d'ugni 
bene di fortuna. Qnesla è la mia Ojlinionc sulla quale . 
io Vùlo e trapasso pcrchè so quanlè difficollli e obhie­ 
zioni promuova una simile seutenza. m scusino i Se­ 
natori questo breve ricordo tlcl mio umile es~ere per 
dire e s1•irgare come la mia coscienza operava allora, 
promuovendo qm·lla sanzione di legge. 
lo non ne00 drn la vaa obbi~zione nl p1 i11cipio è 

pra'tica, secondo me, non te,·rica, e 1'11a lanlo Lene e­ 
spressa I' onorel'Ole uostro collega Senalorti, La1nbru­ 
schini. 

Egli 1lisse co11 chiare e nelle parole, che si ha un 
Lei tlesiJcrdre la sanzione penale; quanclo saremo al 
punto d'applicarla, si lro,·cr;\ che è unu di quelle cose 
lti 11uali sfug,;ono in genere ~1 potere ilei lfo6istrato, 
e diventano sempre viù inefficaci, e se 11e l1a allora il 
danno e il m<ilanno, perchè ~i è prunu11zi11lll un prin­ 
cipio troppo assululo, che s~mbra o[rnclere In libel'là 
per~oualti dei;li uomini e nt'mmanco se n'è coBsei;uilo 
l'effetto. 

Certo, che quesln consiJà.lZi.,ne prr me è gravis­ 
sima, ma non è teoric.1, ri11elo; ella ~ pr .• tica e potrebbe 
lrov .. rst il motlo di ovviare alle dirlicollà, sd qnrste 
esistono, e gravemPnte si oppongono al buon risultato. 

Nei paesi dove I' in~e~nJuwnlo obbligatorio h~ avuto 
buon esito, e che noi dovemmo citare nell' or1fine del 
giorno, (perchè I' oruine dl'i giorno dice il pro ed il 
coritro di questa teorica) in quei paesi, dico, hnnno mi­ 
lilalo ragioni speciali, a mio avviso, e non applicabili 
aff:11lo ali' lt~li:1. · · 

Sll non m'inganno, sono tutti, o quasi tulli paesi 
prutrslan1i, paesi nei quali il Pl'incipe, o direttamente 
o indirettamente, è pressochè capo ddla religi,•ne, ed ha 
da fare con un po;>olo insino ad ora mollo rdigioso 
e morale. • 

È facile il c.1pire, che un or.lino dcl Governo col 
nome in frunte 1lc•I Principr, quasi pontefice, è stato 
accolto dal p·1polo minuto con una cerl3 riverenza e 
rasst•g1mzione, se non con piacere; posta poi in Rtlo 
la legg'I, sic11ra111cnle ne sono venuti buoni· risultati, 
perchè qu1·lle medesime circostanze e disp!!sizioni d'a­ 
·nimo che la fac~vano ~cco~licre, persuJdevuno il po­ 
polo minuto altre~! ad obbedirla. 

Nui avremo qui renitenza, forse estrema ndl' acco­ 
i;liere la leggr, e pili renitenza ancora ncll'escgnida. 

A mio avviso, lautore del primo disegno minisleriale 
non pnr dubbioso che ebbe in mente il fallo dcl 



.. 
. - 935.- 

TORNATA DEL 10 GIUGNO 1868 

• 

Faclory Art dcli' lnghillnra; ed anzi lo '1la copiato, 
perchè non ha discorso dei padri, nè dei tutori, nè 
d'altri, ha parlato invece dei capi d'officina. Dunque 
parmi evidente,. che egli venne scosso e inspirato da 
tale ultimo allo singolarissimo e gravissimo dell' ln­ 
ghilterra, 

Ma qurst'anc dell'inglese l-gislaaione e sul quale 
certo l'Italia dovrà portare la sua lunga consideraaione, 
ha delle ragioni particolarissime .che io dichiarerò 
appena, perchè non voglio abusare della benevola a-, 
scoltazione d-l Senato. 

L'Inghilterra è gelosissima della libertà personale : 
ognuno lo sa. Tullo In gran razza teutonica ne è gelosa; 
le libertà individuali sono un curioso frutto, quanto 
fortunato de.Ia feudalità ; è sempre lo stesso principio, 
l'isolamento. 

L'uomo è solo nel mondo per quella razza ; e i;li 
altri si congregano con lui, o lui con loro, ma non ci 
è lo stato e la gerarchia; .non c'è nulla di formalo e 
coordinato, che preceda, accompagni e succeda autore­ 
velmente all'uomo individuo. Questa è l'idea teutonica. · 

In Inghilterra poi ne sono stati tanto più gelosi i 
cittadini perché, come assai bene significava il Mini­ 
stro or fa qualche giorno, dovesanu mettere simili li­ 
herlà a lato-ad enormi privilegi; nel vero sono abba­ 
stanza gravi, e quasi li chiamerei enormi anrh' io, i 
diritti dell'aristocrazia e della chiesa ufflciale •. 

· A lato· di questi pririleg! copiosi ed esorbitanti, lii­ 
scgnara ora difendersi ed ora combattere culle libertà 
personale la più estesa possibile. Anche questo mi sem­ 
bra evidente, 

Quindi, nessuna scuola e istruzione governativa, 
niente che assomigliasse a qualche cosa di ol.hligatorio; 
e riò infino ali' altro ieri. Come è succeduto il gran 
camhiamento ili cui parliamo? 

Ocve aver ragioni profonde, cagioni formidubili. A. 
mio AHiSO tali ragi11ni sono parecchie; la prima, che 
l'Inghiìterra si è accoi la di avere versalo tesori; ed il 
frutto ha risposto molto poco, esso è almeno fuori 
d'ogni proporaìoue coi milioni di sterline spese. Io se­ 
condo luoeo vedo l'Inghilterra le marea democratica 
che invade e sale anche là, perchè invade e sale ormai 
dappertutto ; se è buouo o dannoso non giudico, 

L'Inghilterra impertanto comincia e seutirst strin­ 
gere i panni ad,tusso, e va dicendo a sé stessa: un hel 
glorno la nostra aristocrazia sarà, se non rovesciata, 
molto modificala, i ritegni presenti cnrlranno , siccome 
altrove, l'uno doro l'altro. Qui bisogna pensare asso­ 
lutamente a mo li più spediti, più efficaci, più es lesi oli 
educare le nostre plebi (che poi in que'I'isola soM di 
nalura poco· gentile) e non deeSi aspellare l'azione 
lenta e laboriosa dd IP.mpo. 

Di più, i;li ullimi eccessi dci Feniani certamente non 
hanno poco innuito 1ull'animo degli Inglesi. 

~la i Feoiani SOiio un nome preso in p··e,;lanza j pur 
troppo la questione è sociale, apr.1tame11tc sociale; e 
se e·~ qualche cosa che sgomenti una nazione illumi- 

13 

1 naia e civilP., è certamente il pericolo del socialismo. I Io aveva l'onore di servire il govPrno in ls•iz~er1 
· qiiando vi si raccolse per la prima volta quella curiosa 
1 accademia di lavoranti, e mi arcorsi subito che c'era 
I una lega europea profonda, estesissima: non mancai 
I (credo di non commellere alcuna indiscrelt>zza) non 
mancai di avvertire il i;overno che 11 cosa era gravis­ 
sima e minaccevole, e notai i bvoranli in~lesi essere i 
pili riso!uti, i pii\ positivi, i più pr~lici di tutti i;li al­ 
tri e al tempo slPsso, nella scelta dei mrzzi essere i 
mPno peritosi. , . 
Conchiudiamo, che da tulio ciò l'Inghilterra è rima­ 

sta profonrtamente scossa, e ha dello com'io acccnn"va 
poc'anzi: qui a qualunque costo bisoi;na far presto a e1lu· 
care il meglio d1e si può le nostre pio.bi, se no, saremo 
sopraffalli, saremo nell'anarchia e nella r3pina, perchè. 
molte parti del soci3lismo si lrasrormano, almeno pra­ 
ticamente, nella rapina n~ piti nè meno. Allora, come 
fare Y chè d'allra parie l'lnt:hilterra è un pat'SoJ che ha 
sempre rispettato quasi con idolatria la libertà per­ 
sonale. 

Oh come? Andremo noi a mellere legami ali~ li­ 
bertà paterna, che è la prima fon1lamcntale libertà del­ 
l'uomo ed in un raese dove la famig!ia è tulloY Ciò è 
impossibile. 

1113, Signori, si ricordino che l'lnghitti>rra è il paese 
dove i giuJici hanno trovato che uua cosa è rubare 
un cavallo, ed on'uhr~, rubare un11 cavalla 1 Dunqur>, 
colla loro solli~liezza e destrezza pratica insuperabile 
hanno senlenziato, noi non toccheremo i dirilli del pa­ 
dre, ma quando i suoi bimbi capitano n~lle bolleghe, 
nelle officine,' nelle fattorie, allon ci melliamo la 
mano sopra ; perchè è vero che i capi di bottega 
e di officina snri11liso:ono in qualche morfo 11gli uffici dei 
genitori, ma non sono i genilt•ri, non hRn110 quei di- · 
ritti immec.liaLi rhe la natura dà a qualunque padre; 
dunrpie limiliamo, fu del111, i dirilli del la\'Oro (ed 
in fondo in ciò ai ammette P"r ogni olove u11a sone­ 
glianza del Governo , ed una ingerenza da pArle del­ 
l'autorilll); e siccome i capi orlicina in lnghillerra hanno 
un estremo bisogno di questi faociul'i, d1e srrvono a 
mille uffici, ui quali non potrebbero servire gli uomini 
falli, 11 per la i;ran rdgione ancora che si pagano meno 
(C'Jsa questa rhe mai non isfugge alla speculazione di 
qualsiasi pro,lultore) cosi i faLbricanli inglesi hanno 
griJato un poco, e poi hanno finito col diro io coro: 
ebbene, sia come vuole la legi;e. · 

In tal modo si Sjliega, per mio sentire, come I' In­ 
i;l:ilterra in fondo creda di non aver puoto loccalo il 
dirillo paterno, ed -avere d'altra parte trovato per 
isbieco la m3niera di impPi;nare la nov~lla genera­ 
zione a frcqu1·ntare le scuole; e questo per me è lo 
spirito 9cro dcl Faclory Aci il quale non so, no 1 'l'edo 
come sia a11plicabil~ in ll~lb. Primiernmenle io noto che 
quel cerio sririto lo~ico comune alla nostra gen!e, gri­ 
derebbe plagas, e direLl>e infino d:ii Lelli che questo 
provvedimento è ingiusto, assurdo, ecc. ecc.; i padri sono 

• 



SE!'IATO DEL REGNO - SESSIO!'IE DEL 1867 

. - 

esenti e invece sono colpili i capi di fabbrica! e d'altra 
parie, perchè ieapi ·delle fonderie delle fabbriche e delle 
bot lei;he non , hanno fra noi esl remo bisogno dì quelle 
piccole braccia, che servono a tanti oggetti, si rischie­ 
rsbhe di creare un vero incaglio alla produzione, o si 
porrebbero sul lastrico in 1111 sol giorno migliaia di 
fanciulli, ed allora sarebbe rollo qucll' equilibrio arti­ 
ficioso e ingegnoso, che in qualche modo la legge in· 
!'.lese ha trovalo. 

Dopo questa esposizione di cose, che doveva fare 
l'Ufficio Centrale? Passare sopra affatto ad un argomento 
cosi importante ! Parve di no. Fare un'inchiesta? 
L'inchiesta sull'istruzione primaria presa proprio in 
corpo e in totalità; è un'opera llisanlesca, che forse 
domanderebbe qualche anno, e se tu sai dove comincia, 
non sai, non indovini dove finisce. 

Dunque, noi abbiamo particolarmente e modestamente 
diretta l'inchiesta piulloslo ad una ricerca morale che 
ad altro, e mi spiego • 
. Nessuno Torrebbe la l•'l!l!e obbligatoria dell'insegna­ 
menlo, quando se ne potesse far 1 meno, ed a me 
par difficile e<i anzi impossibile il concepire, che qual­ 
cuno volesse forzare le plebi ad un allo, quando sia 
fattibile di condurle a compirlo con la spontaneità. 
Sì vegga, abbiamo dello nui, quanta sia la renitenza 
del popolo minuto, inverso Ja istruzione, cerchiamo la 
parte pili rozza, i campagnoli, i hraccianti, e vediamo 
se •a cedendo questa renitenza, vediamo se accrescesi 
un j>OCO la popolazione delle infime scuole, se qualche 
sintomo di buona spontaneità si manifesta. 

Qualora il fallo che accenno uscisse dall'inchiesta, 
non sarebbe per tutti noi una consolazione carissima f 
Non si potrebbe allor dire : lasciamo fare al buon 
senso italiano che falla talvolta, nHI su dieci casi per 
solito ne ipdovina nove T Lasciamo andare 1 poco 11 

poco il popolo nostro a migliori istinti, a .più sani 
concetti, e1I assistiamo al belln spettacolo di vederlo 
asccstnrsi da sè per convincimento proprio alle fonti 
del l'istruzione. . 

Ecco nè uiù nè meno il senso dcl nostro ordine del 
I r I 

giorno, tocca ora al Senato di giu1tica,rlo. 
Un Senatore (dul banco dell'Ufflcie Centrale) Do­ 

mando la parola. 
. Presidente. L'ha già chiesta il Senatore Cibrario. 
Senatore Clbrarlo. Quantunque io abbia una fìdu­ 

ci11 limitala nelle inchieste, i cui risultali raro è che 
corrispondano alle speranze di chi le promuove, tutta­ 
via non respingo quella che I' Ufficio Centrale ci ha 
proposto. Ho perll domandala la parola per sottoporre 
al Senato un dubhio che mi è nato circa alla forma, 
•edendo ch'essa prende le mosse dal progetto ministe­ 
riale. Questo progetto Iu abbandonato dal 'signor Mi­ 
nistro per adeuare quello dell' Ufticio Centrale; mi 
pare che •era~Pnte ci dovremmo muovere da eonsi-le­ 
razioni .11ennali, piuttosto che da un documento il 
quale puè dirsi, più non esiste, 

Rimarrà la legge che il Senato volerà e sarà essa 
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un documento perenne; ma dcl disegno ministeriale 
che fu dallo stesso Ministro abLandonato ~on resterà 
pili traccia, Mi pare per conseguenza che sarcLhe 
conveniente il ridurre le con.1iderazioni che serv~no 
a molivllre I' oro.line dd giorno, e riportarle a motivi 
generali, anzichè partire ila .un 1tocumeuto che deve 
considerarsi come se pili non esisltisse .. 

Senatore Mamianl. Esso però ha avuto l'onore del· 
l'adozione dcl signor Mini~1ro. 
Presidente. Aliora bisogntrehbe elim1nare il primo 

· considerando. 
Ministro della Pubblica. Istruzione. lo mi sono 

infatti alfrellalo a dare h mia ~de~ione alla formola 
çhe l'onorevole signor Relatore ebbe la gentilezza di 
comunicarmi, perchè ·rorrispond~Ya a quei concelli che 
ebbi l'onore di esporre al Senalo in una delle 1'1lime 
tornale ; peraltro confesso che la considerazione espo· 
st.1 ora dal Senatore Cibrario mi pare mollo fondata. 
Accettando, dopo una rapida ldtura, l'ordine dcl gior­ 
no, nel quale, ciel resto, tra i molti suoi prP~i non 
si pull dire che primei:gi 111wl\o della Lre\'Ìl~, non av­ 
vertii rosi alla prima, come non fosse perfollamente 
regolare che il Senato• pr~ndesse le mosse dcl pro­ 
getto primitivo ministeriale, il quale è, dirì1 cosi, sfu­ 
malo nfl rorso di qnesl:t discussione, !lacchè io ho ac­ 
cellalo il disegno proposto dallTflìcio Centrale. lla in 
fin dei conti, cotesta è una piccolissim~.rlifficoltà, per­ 
cliè ·non c·e che da omelie re il primo considerando 
dell'ordine dcl giorno. 

Ciò prcmes.~o, e passando - ora ~d espr;mere la mi~ 
opinione sulrortline del giorno medesimo, uon posso 
che ripetere quell'Hssenso che aveça già. dato !"altro 
giorno; e lo ripeto tanto più ·volentieri, in quanto 
che la nuova formA, oltre ad essere mollo più ele­ 
gante, dacchè provieni! dalla penn~ ddl'illust .. e Rela· 
tore, è and1e pili conforme a quelle idee che si erano 
mauife~tate nelle precedenti tornatP, perchè appunto 
dirige l'inchiesta ad uno scopo piulloslo morale che 
prettamente amministrativo, pd quale ultimo non ci 
sareblx>, a dir vero, un gtanite bisogno d'inchiesta, per 
le ragioni che ebhi già l'onore di dire altra volta ol 
Scnbto. 

E poichè sto parlando, mi permcllerll cli aggiungere 
anche un'altra considerazione. 

J:: naturale .:he nel progelto che ebbi l'onore d 
presenlaro al Senalo cL fosse qual1·he cosa relati1·a al­ 
i' istruzione obbligatoria; era, dico, 1rnlurale, perchè, 
come beni~simo o~servava lo stess:i n~latore, è ap· 
punto questa una dt:lle pili ~ravi e difficili 11uestioni 
dei tempi nostri. È dunque nalurale che il mio pre­ 
decessore se ne fos5e prcor.cupato, e ch'io avessi per· 
sistilo in questa preoccupnzione, ~· aggiunge•a anzi per 
noi una ra~ione parlirolarc, ed è 1·h'io ne a1·e1·0 preso 
formale imprgno nrll' altra Camera, in occasione della 
discussione del liilnncio. La ragione poi per la quale 
avevo mantenuto h forma di quel!' articolo, il quale! •i 
dirilje piuttosto ai cupi di bolll>i;a che ai padri di f.i- 



- 937 - 

TORNATA DEL 10 GIUUNO 1808. 

miglia, non è soltanto quella così sph ndidamente esposta 
dal!' onorevole Relatore, ma anche quest' altra, che mi 
pareva che fosse opportuno cli entrare, con quell'arti­ 
colo, in una opportunissima transazione. 

Noi abbiamo in cotesta grave questione due difll­ 
colta davanti agli occhi; la difficoltà teorica dcl di- 

, ritto del GrJYe1·no di ingerirsi nell'educazione- dei bam­ 
bini; e qui io nou esito punto ad associarmi alle iol1·e 
espresse dall'onorevole Iìel.nore. lo la credo intiera. 
questa facoltà per parte del Governc; se i padri sono 
giuridicamente costretti a dare gli alimenti dcl corpo 
ai Ianciulli, possono anche esser costretti a dare il ne· 
cessario alunento dell'anima, cioè l'educasione almeno 
elementare. AI.i poi c'è l'altra difficoltà dcll'auuasione 
della h:g,ll, come quella che porterebbe con sè una 
insopportabile inquisizione nel seno delle singole fa­ 
miglie. Ecco perché gl' Inglesi; che sono famosi per 
trovare queste opportune transazioni, colsero i fan­ 
ciulli dove sono già riuniti in masse, e dove poi il 
Governo ha il diritto di intervenire per altre ragioni 
diverse da quelle dell'educazione, voglio dire per ra­ 
gioni d'igiene. Infatti il Faclory Act fu promosso par­ 
tieo'armente appunto da ragioni d'umanità e d'igiene, 
per impedire che i bambini ·fossero adoperali pr.ma 
di una certa età, e per un soverchio numero d'ore 
soprauuuo notturne, .perchè di questi sciagurati se ne 
faceva, dall'avidità dei padri e degl'irnprenditorl d'in­ 
dustria, un abuso veramente deplorabile. 

Il Governo inglese adunque in occasione del Factory 
Acl, ddl momenlo che aveva evidentemente, ed eserci­ 
tava il diriuo dingerirsi dcl modo con cui fossero 
trattati i bainbiui sollo il punlo di vista igienico, colse 
quell'opportunità per estendere cotesta sua ingerenza an­ 
che alla parte educativa Ciò posi o, parve a me che cotesto 
appunto fosse un modo opportuno d'introdurre la pratica 
dell'insegnamento obbligatorio anche nel nostro paese. 

Infatti, quantunque si:i vero che ci sono delle grandi 
e sostanziali dilT .. renze tra lo .s1·iluppo che l'Industria 
ha conseguito 11t ll'Inghiltcrra e lo stato in cui si trova 
in Italia, ad ogni modo, di officine ne abl.iamo anche 
noi; boucghe e capi di laboratorii ne abbiamo anche noi; 
ed anche da noi i bambini, henchè, - certo, in minor 
numero degringl~si, pul'e si trovano là riuniti, in nu­ 
mero mollo maggiore che nelle singole ramii;lie; cosic­ 
chi riesce quivi più facile, eu anche urla meno. l'ingeri­ 
mento del Governo, perchè non vi si lro\'a di fronte la 
vrncr;.nda nutorilà paterna; l'auloritil di un capo di 
hullcga non polendosi in nessun modo paragonare a 
qu,·lla dcl padre. . . . 

Ec<o le ragioni per cui ave\'a manlenuto il p1ogetlo 
del mio predecessore; m3 ripclo , accello di buon 
grado l'inchiesta, e sarà mia curn che l'UClìcio Centrale 
abbia dal Governo, come è naturale, lulle le rar.ilita- 

. zioni per conseguire lo scopo che s3viamenle il Senato 
si prorone •. 
Presidente. La parola è al si~nor llinislro di Gra· 

zia e Giuilizia. 
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Ministro di Grazla e Giustizia.' Ilo l'onore di 
presentare al Senalo un progetto di leg:;e sull' affran­ 
camento delle decime feudali nelle pn vincie napoli­ 
t..ne e siciliane già approvalo dalla Camera elclliva .. 
Presidente. Do allo al signor Ministro d.i Grazia e 

GiusliLia della ·presentazione di questo progetto di 
l1·irge, il quale sarà stampalo e dislribu.to negli 'l!ffid. 

Senall)re Lambruschlni. Domando la parula. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lambruschlni. Profì,to d~lla gentile con­ 

cessione fallami dal!' onorevole Senatore Poggi, per 
dire poche parole. L'ordine del giorno lascia la que­ 
stione dell'istruzione obliligJtoria insolula, per conse­ 
guenza non ho· avuto d.mcoltà di accetlarlo; ma il 
mio onorc1ole collega .ltlamiani •ba aggiunto la sua 
opiniont• in favore dell'istruzione olibligaloria, e mi ha 
fallo !'onore di cilare alcune cose delle da me. Io mi 
prendo quinui la libertà di so1;giungere poche parole 
intorno alla n;ia opiuione personale, onde chiarire al­ 
cune cose eh.i mi paiono non interamente esalle. 
· In primo luogo, io faccio una grande distinzione Cra 
il nun procurare i mezzi di istruzione e lo impedirla; 
si è detto che il padre è reo se leva il pane dcli' i­ 
struzione ni bambini; quando un padre lo impedisce 
è reo e si deve punire. Alla'I cosa è impedirlo 1 allra 
non essere solleciti a procurarlo. Ora , se io non ac­ 
cetto I' o!ibligazione dell'istruzione, non è pcrchè io 
non la dl'siJeri meno, ma prrchè cre1,o che I' obhli­ 
@:azione non val nulla. E perchè non val nulla! Pcr­ 
chè non si polrò applicare la pena. Soggiun0crò al­ 
lresl che quauJo listruzione sarà porla a chi ne ha 
bisogno, nel luo;;o in cui l' ahuso avverrà , quando 
questa istruziune sarà data, quando il populo capirà 
che della istruzione nbLisogna, non earà più necessario 
questo, perchè vi si intere>sa egli si esso, e andrà a 
rictrcarla. 

Si è parlato dell'obbligazion.e 11i capi di bollrg.\, ma 
questa è una cosa mollo diversa. Ii signor Minislro 
ha avuto molte ragioni di mdterla, perchè non ~i può 
fidare della premura dei capi di bollega, come lo si può 
della prtmura dci padri. Il capo di bottega abuserà 
nel suo intere~se ·per impedire ai ragazzi di andare 
alla scuola, ed è giusto ch'egli sia obbligalo a per­ 
metterlo, e perchè? Perchè e;;li non deve impedire 
I' islrur.ione. 

Per consei;uenza io accetto l'ordine del giorno, an­ 
ch& perchè lascia il modo di -chiarirne pralicamenle 
l'crtìcacia- 
'E'reside;ite. La parola è al s.rnalore l'oi(i;i. . 
Senatore Poggi. Io aveva espresso fino dJl primo 

giorno la mia opposizione àll'inchiesta. Ritengo che non 
vi sia bisogno di un ordiue del ~iorno per eccitare 
il Minislro dell'Istruzione Pubblica ad occuiiarsi dcl 
11roblema dell'istruzione obbligatoria; credo che egli 
•bbin i mezti più che surficienti se ver;imenle egli in­ 
clinasse a crctlere che po~sa venil'e· sollecilamenle il 
tempo d'imporre !'insfgnamenlo obbligatorio; ma che 
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si debba rare dnl Senato un ordine del giorno per ec­ 
citarlo a rare qualche cosa, lo credo inutile e fum i 
degli usi parlamentari. L'onorevole Mamiani colla sua 
lealtà e: con la chiarezza d'eloquio che gli è propria, 
ha esposto il pro ed il contro di questa ramosa que. 
stione; ma il pro eit il contro è tulio quello che si 
può sapere nè più nè meno con un'inchiesta che si 
andasse a rare; e appunto i ralli che ha dedotti, l'os­ 
servazioni che ha fatte sul!' indole dcgl' Italiani, pro- 

• Tano fin d'ora che la soluzione da darsi per molto 
ti•mpo ancora a questo problema, sarebbe qu-Ila di 
non imporre l'insegnamento 0Lbl;g:1torio. 

Ei;li ha citato gli esempi di paesi in cui l' insegna­ 
mento prosperava, ed ha ragionevolmente avvertilo che 
eiò dipendeva principalmente da una circostanz s ~P": 
ciale, che era p1•rj circostanza luminosa, la quale pro­ 
vava come in quei paesi fosse riusciti benissimo l'in­ 
giunzione di quest'obhligo nella Svizzera e nella Prussia 
(se non erro), nei luoghi cioè tlo1e domina il protes­ 
tantesi.no, e ilo'fe il capo dello Staio è insieme anche 
capo della · religione. Quivi è riuscilo facilissimo 
di indurre le popolazloni, massime agricole e mani· 
rattrici a prestarsi • quest'obbligo perché dove la 
parola della legge civile non bastava, si aggiun;;cva 
quella del Capo e dui Miuislri della religione ; e in 
questo modo si disponevano facllmente le popolazioni 
11 recarsi alle scuole senza bisogno di sanzione penale. 
Ma un Inie es-mpio prova che in questo momento e pH 
molto tempo ancora sarebbe a1T.1tlo inutile lo sperare di 
introdurre l'insegnamento obbligatorio fra noi, perrhè 
siamo in coudiaioni troppo diverse. Tra noi sgrazin­ 
tnmenle non vi è concordia fra le aulori:à civili e le 
autorità religiose, massimamente nelle campagne. Sa­ 
pere voi, o Signori, quale conclusione si può fin <l'ora 
antivedere r.he risulterebbe dati' inchiesta sulle diffl­ 
coltà che ci possano C!ll;ere nel ~op•>lo delle campa­ 
gne di' rnlgrrsi alla istruzione? E quella di trovarsi 
molte •olle le sruole ordinate in modo e rette da tali 
maestri che non i~pir;rno tì1luci~ Ali' autorità eccle· 
siastica. Alrunl'I Tolte lautorità tccle~iatica diffidrrà 
in:;iuslamente, 'fedrà di mal ocrhio qualunque i~tru­ 
zione, e so~pellerà anco a torto l!t>sl' btrullori, io ne 
convengo; ma finalmenll• quando o a torto ori 11 

ragione si dubiterà che le Acuol11 non si est>rrilino 
brne, che non abbiano capi aulorernli, ch11 · non vi 
s' inse~nino principi i tanto conformi a'la reli~ione eri 
all'ordine mordle, sarà ben difficile che il popolo ll~lle 
campa&ne cr•da a coloro i quali lo invil~no ~d an­ 
dare a rodeste sruole, '1'~4e di mal oc:chio o cen~urate 
dal parroco. 

Questa dissonanza sarà sempri> una delle grandi dirtì­ 
rollà per imporre l'inse&namrnlo obblig;itorio ; e SI! 
voi lo imponeste, allora ~l, vi dirh che bis1•gna P.se· 
guire rig"rosamente la san7.ione penale, giac~hè diver­ 
sam•Rte non otterreste nulla. Dalo rhe una volta si 1 
ristabilila l'armoniR rra l"autorità ecclesiaslira e la ci­ 
vile, a!lora il problema . è risoluto, non ,.i è bisosno 

1G 

di legj?P, tuttc e due le autorità senza imporre un ob­ 
bligo inutile, insieme opererebbero perchè. il popolo 
acrorresse nlle scuole, là s'istruisse, là prcndesse un 
pane che de•e mit;liorarlo moralmente ed avviarlo an· 
cora all"esHcizio delle industrie 1•rotìcuc; lla fiuchè .. 
questo d isaccor.lo ci s~rà, l'esempio sles~o ad olio dJI· 
l"onorevole ~.nal1'0re Mamiani mi mostra che dirtici!· 
mente potre11liesi in una legge sancire l'obbligo dell'i­ 
struzione senza veuire alla e,si•cuzioue; e \'enendo alla 
esec11zi1mi>, ho ~ià dello altra volla quali ne sarebbero 
le conseguenze. 

JSoi dovremmo tenere dci drappelli, dcl:e coorti lii 
giann'zzeri, i quali obbligassero la genie dcl popolo ad 
andare alle scuole, oppure li portassero nelle carcui: 
qucsla ne sarelibe la consrguenz~. 

Una ddle a'lre <lifficollà, e l'onore100le llinistro è-in 
!(rado di allt sl.1rlo anch~ meglio di me, è che ancora 
le scu"le non sono h~ne organi7.zate : vi sono dei Co· 
nrnni r• nilcnli aJ organizzarle bvnr, non si pensa a 
rare le mi~liori scelte per i maestri, w non si p1onc­ 
dono bene le scuole di .qnanlo è nece~s;1rio; di più 
i.n alcuni luoi;hi le scuole sono assai lonlane dalle 
campagnr. o non tanto vicine, da racilitare l'andata rlei 
fì&li Ilei c11ntadi11i alle scuole meJes:mP, e nelle ore 
in cui sono lihcri dalle faccende rura'i. 

Tuili que~1j inconvenienti non abbiamo bbogno di 
scuoi11·irli con le inchiest~: e per rimt><liani, basta che. 
il Ministro faccia eseguire la IP.i;~e. Egli ha a aua di· 
sposizione il Consiglio superiore d'istruzione, i Consi­ 
gli srolastici provinciali, Ispell1Jri, Prefclli, Sotlo-pre­ 
folli, Dr.lc~ati, i quali tulli i giorni sono in gra1lò di 
somminislr~rgli gli elementi di rallo pl'r C(lnOSCere in 
qu:1l parte la le;ti;e non è eseguita, e Jo,·e è eseguita 
malr. Q11rsto è il mi~lior modo di antivenire gli in­ 
convenienti, e di r.cilil~re l'l\'viamenlo alle scuole. 

L_' alrro esPm1>io che alle11avft l'onorevole Senatore 
Mamiani era q11ello ddl' Inghilterra. Ebbene, l'onore­ 
vole muislro, con la sua leallll, in altra seduta ci reco 
la sloria vera d~lla inchi~sla in Iughilterra, e mi per­ 
mella eh~ io gli dica che la storia dJ esso fatta , in­ 
vece di portarlo a <onduclere per I' accellazioM delr in· 
chie~la, lo d1>veva portare alla couse11uenzn opposta. L' in­ 
chie~t.1 in Inghilterra si rece perchè il governo da lungo 
tempo, non aveva pari.e nell'insegnamento, nl'il vi 
era ins~gnamenlo officiale· nè governativo, era quesla 
lulla opera clei prh-ati. Ehbene I' insr.g11amenlo, dei pri­ 
vali un b"l giorno pl'Ovò che o era poco ruralo o Mn 
era esl~so quanl.J doveva esserlo, oppure traeva seco · 
inconvenienti cosi gravi da dover finalmente lautorità 
risv«'gliar~i; ·ed allora I' Ini:hiltcrra ~i sveglih. Paese 
pratico per eccellenza, rapì il pericolo in cui si trovava 
di vetleni rnnertita la socielà sua ila un momf'nlo al­ 
i' altro; e si fece allora un'inchiesta. ~h ros' era q11t· 
st' inchieslA? Una inchiesti\ parlamenlnre, e si faceva 
appunto per conoscere quello clte il go)lerno i@norava 
orlicialmente fino al101 a: e!ISo non aveva ispellori pro­ 
prii, non ave~a nel gahinello del ministero aessun do- 
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cumento per poter dire: l'istrurione è bene o male am­ 
ministrala, si compone di tante scuole, frequentale da 
tanti scolari, con tali e tali altri metodi - Cosa bisò­ 
gnava fare in. questo caso? Fare un'inchiesta, vale a 
dire cercare di esaminare, di correre sui luoghi , di 
raccogliere notiaie e falli, per venir·e a conoscere come 
le cose slava no: allora s'intende benissimo che I' in­ 
chiesta era il vero mezzo per cominciare ad introdurre 
lingerenza del governo nell'istruzione puLLlica; era 
un primo passo fallo per cominciare a ricondurre an­ 
che questa parte importantissima della pubblica ammi­ 
nistrazione sollo la dlpendenza i;ov~rnaliva. · · 

Ma noi non siamo in queste eondisìonì; noi abbiamo 
organizzato da poco tempo l'istruzione pubblica nel 
RP.f(DOj sono già 6 o 7 anni che · il Regno d' Italia Ila 
riunito le sufi provincie, e sempre si vanno facendo 
delle esperienze, si fanno dci regolamenti, si prC1pon­ 
gono di giorno in giorno delle nuove lei:gi, che si mo· 
diflcano le une e le altre, e non si dà tempo a nessuna 
di esse ili svolgersi completamente, ma lui lo si man­ 
liene nel'a più grande incertezza. 

E si vuole sperare di 'edere dall' inchiesta sorgere 
notizie maggiori che ci racdano risolvere uno dei pili 
grandi problemi dell'islruzione pubblica? . 

Il mezxa più opportuno prr :hè l'istruzione possa ve· 
ramenle essere accolta e desiderata dal popolo, P. di 
cominciare a lasciare che le scuole si esercitino libe­ 
ramenle e che le popolazioni siano allettate a recarvisi 
dal loro Luono andamento. 

Tuili gli uomini che desiderano la prosperità del 
paese sono d'opinione che il Govemo per ora non lieve 
nere altro compire, in questo argomento, che di fare 
osservare la lei;ie. 

Fra qualche tempo potrassi vedere se vi sia nitro da 
rarP, ma con la minaccia di una innovazione radicale 
in questo momento voi aggiungereste inquietudini alle 
molle che ci sono, turbereste nuovamente la quiete di 
cui vi è bisogno perchè il primo ordinamento della 
legislazione scolastica possa cominciare ad eseguirsi e 
a dar prova di sè, 

· L'inchiesta non vi svelerebbe altro, Re non chi vi è 
un malessere il quale proviene ria più cause e segna­ 
tamente da quella che fa credere al popr-ln che si vuole 
scavare un abisso tra le idee e le abitudini antiche e 
le nuove; e confessiamolo sinceramente, linchè rimarrà 
nelle campagne la diffl.lema che l'insegnamento impar­ 
lito in virtù delle nuove istituzioni non sia in armonia 
cogli antichi principii religiosi e morali, flnchè vi sia 
questo timore, non vi sarà forza· umana nè inchiesta 
che potrà indurre il popolo ad andare alla scuola. 

Fate che si ristabilisca la moralità da per tulio e in 
tulle le classi; fate che il lavoro ripigli lo svolgimento più 
grande di cui ha bisogno; r~te, insomma, che il n .. gno 
rientri nella via normale, che è nel desidrrio di tutti 
noi, ma ndla quale per ora non siamo; e allora, senza 
inchiesta, adagio adagio, la genie del popolo manderà 
figli alla scuola, poichè sapranno che là non beve· 
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ranno il velrno contro i principii fomlamcntali d1·lla 
società, ma impareranno a tlivenir migliori, a meglio 
esercitare il proprio me>tiere e ad uricchirsi. 

A me pare adunquc che, senza votare alcun ordine 
ciel giorno, l'onorernle Ministro e;:li stesso, senza &\'er 
bis~gno di un ecritamPnto, ahbia tanti mezzi in s110 
potere, tani i urfìciali pubblici, tanti ispe•tori, da poter 
racco;;liere i mag~iori dali che desidera senza di­ 
spendio alcuno, e porsi in i;rarlo di risolvere da sfl 
q11Pslo problema. · 

Quanlo a me pen~a che. senz' alt1•nrlere il risullalo 
cli on' inchiesl1, si po•M fin d'ora rilcnere che per 
mollo tempo in Jlalia non sarà possibile lo stabilire 
linsegnamento ohbli1rntor:o. 

SPnatore Conforti. D<>man1lo la parola. 
Presidente. 11.1 la parola. · 
Senatore Conforti. Sa non a\'e.isi t'dito leggere 

ror.line d..J giorno dall'onorevole Senatore Mamiani, 
prima ciel frr1i.lo e concil3lo di~corso dell'onorevole 
Scnalore Pll[:~i, io a~rci c•edulo rhe si trattasse d·in· 
\'ila"e il si;;nor ~!lnislro ail attuare prontamr:nte ed ine· 
sordhilmente la i~truzione elementare 0~1bliia1oria. 
L'odine del giorno presentalo dall'onorevole· Sena· 

tore Yamiani, a nome dcll'UrGcio Cenlrale, è di una 
lale semplicità ed innocPnu, che io nun so compren­ 
dere 'il ferrnre con cui l'onorevole Sen~tore P"llt;i lo 
comball~. Con esso non si fa altro che invitare il 
~linislro a fare un'inchiesla per conC1scero' le vere con· 
dizioni del pac~e in fallo d'istruzione, e se sia possi­ 
bile, con CPrli temperamrnli d' inlrorlurre listruzione 
obbligatoria elementare. 

Quando io, come Deputato, ncll'oltra Camer&, par­ 
lando contro l'abolizion41 della pena di morte siccome 
inorporluna, lessi la stalistica la quale dimostrava, che 
l'halia di 22 milioni, (allora 11 Venezia non f~ceva 
parte dcl Regnu il.iliano), conteneva 11 milioni d'anal· 
f.1heli, tutti inorriclrrllno che h Nazione ilaliana i;ià 
maestra due volle al mondo di ci vii là, in f.tto d' islru· 
zione, era quasi dh·enuta I' ulrima delle nazioni. 

L'onorevole Senatore Mamiani diceva, che nei paesi 
protestanti l'istruzione oliblisaloria ha fotto buona 
prova , perocchè qni\'i il capo dello Stato è Re e 
Pontefice: la qual cosa non ha luogo nei paesi callo­ 
lici, dove il Cllpo d~lla religione non solo è una diversa 
pPr~ona, ma è spessu in antagnni~mo col ca.Po dello S11to. 
È vero che i pop11li protP.stanli hanno senza alcun 

dubbio. poluto più ftr.ilmenle nccettare l'istruzione ob­ 
bligaloria, perchè hanno il Principe r.ome capo della 
relii;ione, mentre un principe cattolico de,·e contare 
con un altro p!ltere lotalrnrute di,·iso, q1rnle è il potere 
spiriluale e· lempo·ale cfel capo della. Chie.•a. . 

Ma i popoli protestanti euroLJeÌ e s11ecialmente i po­ 
poli germanici hanno una civiltà etl islih1ziùni che non 
si dilunl(ano gran fatto dulie istituzioni e dalla ci1·iltà 
dei P.•poli latini; e però quello che ai poté allnare 
presso di essi, !mì, ol pili, diftirilc, ma non impossibile, 
ad attuare presso di noi. 

I .. 

(.. ' . 
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SenZJ che, o Signori, il popolo in cui l'istruzione ele­ 
mentare obbligatoria fece la rnigtior prova è il prussiano. 
In Prussia, o Signori, incredibile a dirsi! \H! sopra 

cento individui sanno le;;gere, scrivere, far. dei conti 
e via discorrendo, 

Ebbene, i Prussiani son tutti protestanti? 
Oibò, sono cattolici g:i ahitinti della Posuanin, i;li 

ahitanti delle provincie Ilenane, e i1uesli al pari dei 
Prussiani protestanti hanno l'istruzione obbligatoria. 

Sran-lo le cose in questi termini, perché si deve re­ 
spingere un'inchiesta che ci farà• conoscere la veritii? 
Perché senza dati e senza elementi dobh.arno a priori 
risolvere una questione, la quale abbisogna di essere 
stuJiata e profondamente studiata? 

Ma si dice: a priori si può sostenere che l'inc hiestn 
riuscirà a nulla, dappoichè l'istruzione obbligatoria è 
impossibile influo a che non vi sia una compiuta con­ 
ciliazione fra lo Staio e la Chiesa. A quest'istanza op­ 
porrò tre osservazione 

La prima si è che io non credo in generale il basso 
clero esule all'Italia. 

La "seconde si è che n in ostante la sua ostilità, io 
non credo l'islruzi~ne obhligatoria impossibile. 

Infine io dico che se vogliamo introdurre l'istruzione 
element1re obblig.uo-ia quando sm-à compiuta la conci­ 
liazione della Chiesa con lo Stato, noi dovremo aspet­ 
tare un bel pezzo; d .ppoiche alla questione pur.nncute 
religiosa si connette la questione politica ch'è di dilficile 
soluzioue. _ 

Per la qual cosa io pregherei il Semto di accettare 
l'elegante ordine d-l giorno proposto dall'onorevole ~fa. 
miani, inteso a chiarirci delle vere condizioni dcl paese 
in fallo d'istruzione. 

Si dice che noi non dobbiamo pr.1n1lere esempio dalla 
Inghilterra in fallo d' inchieste, dapp 1Ìchh il Governo 
inglese prima s' i11111 riva poco o nulla di-lla pubblica 
istruzione, e quindi ignorau.lone le condizioni dovéva 
chiarirsene con le inchieste. Questa osservaziono non 
mi fa alcun peso. 
li Parlamento inglese hl ordinato inchieste e ne 

ordina ancora in lutti i rami cJ.,Jla p:ilil1lic;1 ammini­ 
slr:1zione;' ha or.Jinalo incl1ic·sle stilla istrnzion~, sullo , 
staio ecor1omiro, sul laY< ro ddlc olìi, ine, snl'a rena 
di morte e via discorrendo, non pr:rchil ne s~pcssc 
meno cli quel!o che possa saperne C(IJ.llnnque. Parl~­ 
menlo dcl Continenti!; ma per.:11•\ I' inchit!sla è il 
modo più acconcio a cono3cere la v1'fil."1 e pro•vedere t 
ai biso:;ni dello Stato. 
Presldente. Il signor "Ministro ha la parola. · 
Ministro dell'I~truzlone Pubblica. PrPgo il 

Senato ili perm•lllermi di fare due b,-edssiine ossl•rv:1- 
zioni, à proposito delle parole diii' onorel'ole Senatore 
l'o~:;i. La prima è p~r difcn~ermi 11il quoll' accusa fol­ 
lami, dcl r•·~lo, in modo estrema mentii g•·n~ile, c1>111e 
è suo uso, eh' io sia q·rn~i c;1.t1110 in coutra.lilizhne 
accellan1lo I' inchiest;1 cl••(IO la slori:l Ja me fatta delle 
inchicslP. ini:lesi. 
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lo p•r;;o I' onnrcvole s~aa~orn erl il S.·n~lo di con­ 
oid1•rare la g,·mHle difTcrcl!za che ci ~ Ira le inchieste 
in~lesi ·di cui ho pariato, e I' ind1it·~la di cui ora si 
lrall~. 
_Qaelle erano inchie~le p·1rlamPntari, latte per qudll\ 

rug;oni, che si Sllno del!t: qucsla invece P. un'inchie­ 
sta ~overnativa o arumini,truli\'3, chi! il Senalt1 inl'ila 
il Ministro a fare, circondaatlosi di persnne, dit-e l'or­ 
dini! elci giorno, nulorcv0li e cornpElcnti, ma del rfsto 
faceudo una cosa, 1·t1e e~li stesso per propria oulori1/J, 
e per propri~ inizi~lirn polr~hhe fare; un' inchiPsta 
cui polreL!Je anche e>sere irulollo da ~~a fore, p•·rcltè 
certamente uno 1lq:li ol1blit hi di nn Minislro è di ci1·­ 
con1la1si dei lumi di 111•rso1w ~ulorernli e comprlrnli 
per arrhare meglio allo scopn che è ~uo d1 bilo di 
con>r;;nire. 

Così, come 1·blii l' <'nore di arcenr.are altra ,·o!ta; 
io mi sono· circoudato dei lumi tli una Commissione 
per In tlistribuzioue ilei suss:di .. 

Parve nell' .1l1ra C.1mt ra chP. fosse 01•porlu110, rhe i 
liiso~ni 1l1·llc rlivPrse prolinde si manif,•sl<1ssero all'in· 
foori òrgli oq;•ini prnpriau.enle a111m;nis1rntid t•tl olJì-' 
cia!i, ecl io mi Sfluo afTrl'll:ito a nomi11arc unn Com­ 
missione, la quale, fSj'Oncmlomi .le ct•mfoi1•11i tldle 
Vlrie provincill del ll1·~no, mi ~cnissc :1ppunlo in uiuto 
per la di:;trihuzione d .. i sussidii. !':trii un' i11ch:esta rii 
p;Pncre molto simile anche qucst' allra; e qn~nlo alla 
spesa, ,·eramcule. si .ricll.lrr:t a poca co;a, pcrchè es­ 
sendo l'amministrazione publilica in Italia, ecl in ~e­ 
ncre nel Cor1linrmte, f01rnila di lulli qnei· ml'7.zi 11i comu- - 
nicaz:one di eui parlava I' ono~evol~ Pfl~~i, 11aturul- 
111enle t111li qucs!i meui s:1ranno messi a ùi~posio:ione 
ùe~la Commis,iont1 d' ind1iesta, la .1pu.Je, invrce di 
trasportarsi sni luoghi, polr.'i, mollo spe,.so, ron una 
semplice circolarn rivoha ai Prrrcui e s.,110-pr~r. t•i, 
a;;l' l>1wll1>ri scol.1stici, ai prone1litori , cc. i11form:1rsi 
di qndlt: cose, che in l.ii;hiltrrra, i)CI' ~ap~rlr, è in­ 
dispensabile undure sul luo:;••, pen:hè non ci sono colà 
colcsle fila, cotesti ml'zzi di comunicazione tra il Co­ 
vern•i e il p:1cse. 

La seconda con,iJerazione, d1e io noa ro>so a 
meno di f rt>, è relativa a qu..tla vivissima lui t:1, che 
ci sarebbe tra il clero, sopralullo dcli~ campa~ru·, ~rl 
il Ìai1·alo, e parlicolarmcnlo la parie più rl1•i:11n, più 
nouilc dl'I laicalo, qual è In classe ~rluratrire dcl 
pl•polo. 

lo spero, rhe l'onorevole Po.:i:i abbia es~grralo nel 
ilipini;erci questa lolla invincibile e c~slaule tl~i dne 
poteri tra loro; ma mi pcrmdla tli d;r;;li, che ~e m~i, 
re•· di~gr,1z'a, e~li non nvrs<e 1 s.1~PTalo, e le cose fos­ 
s•·ro nei termini eh' ei;li dice, la colpa n·m sarl'bhe 
pnnlo del G•1ve100. 

Non è vero clie il Govern'> iml'arlisca, rolla sua i­ 
stn11i1•1u>,. il VelPnO d(P. ropolazioni, e Sf' ci fossero 
doi calun11i;d11ri r.ella i;•·rarthi:i ct.ri1»IP. dm spari:<·R· 
sero ·e JiiT11111lcs;cro simili insi111i:iz'o11i nell'animo 
delle jiupulazioni, sarebue dovere dcl Go~emo e dd 

il 
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Parlamento e dr-l Parse di protestare contro una ca- I Senatore Mamlani. Bisognerebbe rileggerlo. 
lunnia così perniciosa; avveri endo lo povere e igno- I Pr~sidente leg~e: 
ranti popolnzb.ni, chP. se si dice simili vituperi della 1 < Considerando come le disposizioni espresse dagli ar 
pubhlica j,1r111ion<', si dice per..hè si sa, che I'istru- 1'.· licol'I 10, B, 13, U, <ld disegno ministeriale di legge 
zione pubblica è uno dci Callori più efficaci ili quel- implichino la soluzione <li una delle questioni educa- 
l'indipenilenza, <li qui Ila Iihr-rtà, di quel progresso, di tive e scolastiche più ~ravi e difficili de' tempi nostri. , 
quella civili~ chu pur troppo in alcune parli è male- Senatore Mamio.ni. Escludiamolo pure. 
della e contrastata. · · · Presidente. Escluso il primo, comincio dal se: 

Per conseguenza prego il Senato di essere persuaso condo che l1•ggo. · 
che per parte mia, P. di tutti i mir-i predecessori, la < Consideraudo che nella lei:~e del 13novembre18:i9 
pubblica istruzione, e più specialmente l'Istruz.une e- e appunto uel titolo V citala dal presente disegno di 
ll'mcnlare, della quale ora si tratta, venne sempre im- lc:rgr, la istruzione elementare è dichiarata obbligato- 
partita in un sentimento di moralità e cli religiosità. ria, sebbene vi manchi la speculcazione della rispet- 

Non garantisco che S•>pra migliuia e mii:liaia di per- tiva sanzione; 
sene incuricatc di questa istruzioue , non ce ne possa • Considrran.Jo che l'istruzione primaria gratuita cd· 
essere qualcheduna meno clcµna di lole; siamo uomini obbligatoria ha prodotto in pnrecchi paesi ottimo efl'cllo; 
e lnlli per conset;uenza sog:;clti a ~ba~liarr, sopratntlo < Consi,leraudo, per altro verso, chA nelle società - 
q11onclo si n~j,;ce rnprn uun cosi larga scala; ma l'im- moderne, gelose oltremodo ddle lilJPrtà personali, civili 
mensa ma;:gior.mza delle prrsone incar:cale della pub- ed economiche, non :.cmhra a~ernle di persuadere il 
blica islruiior:e, ma le circoJ.iri, lti islruzioni che par- principio e introdurre la pratica dcli' istruzione ele- 
tot;O i1,,1 centro. del Go,·erno, pos>o i;uarentir11 al Se- mcnlare o!Jl•li;;atoria con quelle determinale sanzioni 
nato, come ~iano continuamento rholtti a qucsl•J, ché p1~nali che ne accertino l'fflicacia; • 
i sentimenli morali e rcliciosi del~e popolazioni, Len « Considerando che in quakhe Staio libero e ch·ilis- 
lungi dal vrnire urlali, siJno anzi promossi e farorili •. simo i buoni elfclli' allrore conseguiti con l'istruzione 

roci. Ai voti, ai voli. obbligatoria semlira che si va~ano con sufficienza ot- 
Scnalore Poggi .. D .man1lo 13 parola. te neni lo, si metlianle l'azione spontanea di private as- 
( l"oci divtr~r). Ai voli, ai 'l'Oli. so<iazioni e si me1lianle l'accorla distribuzione di sus- 
Snnatore Poggl. l.:1 cloman lo per un fallo personalr. siuii i;overnntiri alle Scuole e ai maeslri in propor- 
( l'oci). No, No, ai voti. i:ouc dd frullo positivo che òaljnc.; 
s~natore Poggi (con. (or~rt). La domando pN un « Il S~nato i11\·ita il Signor Ministro cltlla PubLlica 

fallo personale, perr.hè non posso rimanere s1•tlo l'im- lstruziGne a voler proporre a Sua Maestà di elei:gere 
press·one dello p;or1•le che forsP. inavvertenle'menle mi fra gli uomini più compclenti e autorevoli una Com- 
ha fallo dire il Sig. àlinistro. lo non ho detto nè po- n1issione che nLbla ufficio d' istiluire e compire una 
levo mai dire 1:he il g.wern., prornoveva un ins•·gna- inchiesta speciale sullo ~t;ito nel flegno dell' io$Pgna- 
menlo c.atlivo; 110 detl" solamente che l'istruzio1w 11011 m1!nlo primario e in particolare sulla maggioro o mi- 
è ancora b(•n ortlinala non per colpa dul governo, ma nore renilenZ3 alluale dcl popolo minuto inverso di 
per le diflìcolf:i in cui ci troviamo, prr 1111 insieme di qu1•llo, e sui modi più convcni"cnti per comballerla e 
comhinJzioni forluite e di errori commessi; come pP.r prevenirne le consc:;uenze. > 
disgrazia non è bPn or.linaio il llegno in nessuna sua Clii nmmcllc quèsl'or<line ciel lliorno, ubbia la Lorilà 
parte, scLhcne ciò non sia dipeso da coli'e vol.inlarie di sorgere. 
ili alcuno. · (Approvalo). 

Ilo dl'llo é ripclo che uno dei i;rancli ostacoli al· EssP.nd.isi in quPsto momento ullontanati dall'Aula 
· l'avviamento ilei popolo minuto alle scuole, nasce dal parecchi Senatori, e non es~endo più il Senato in nn- 
dissenso· fra l'autorirà ecclesiaslica e la civile. mero leg:ile, lo squillinio srgrl'lo su questo progcllo 

Del resto se il l\1·g110 si or.!ina~se henc in lutte le ili le~i;a si rimdndall alla prossima seduL'.1. 
su.: 1•ar:i e tutto camminasse ncll'urtline, si potrtLbe Ora farò al Senato un'nvvcrlenza . 
s11erare che il popt1lo comprcn.le~>e m~t;lio la neressilà Io s11rrarn di poter o~gi :inn11nziare al Senato il 
d'i.;truirsi, e si voll:is<e vo'nnlariamenle 11: le scuolt·; giorno prcris!l in cui sarcLhesi polulo incominciare la 
ma con lt! sole sanzio1;i p1•n:.li 11011 oll••rren111 mai nulla. discussione delle lcl!~i cli finanza nèlla l11singa, che il 

Quanto poi alla dichiarazione f,11'a dal "Ministro, sii;nor llclature ave~se potulo clar lettura all3 Commis- 
ch'egli sarehhc dis11oslo a r;ore and1e cli s110 rrol'rio sione ilei suo la10•0; n1a non avendo, per circostanze 
moli) un'inchic,la, io !orno a ripelt•re clie qul'sta P. una imprevi<le, ciò pol11lo a1·cr luo~o, i signori Senatori 
ragio~r. di più perdi.'• il Sc1wlo Mli ;;lit.•la ini:;;unp s:irauno aVYcrliti per lei tera 1M i,:iorno preciso della 
c' ·1 uu "~uo ordine dd giorno 0;;11i polrrc riman{!'I prima sctlula, la qnale sar~, io credo, verso la mclà 
nei suoi ronfìui. J,·lla Tenlur.1 sctlimana. 
Presidente. Dunq•I.! crede n:rn,:io Centrale dic si L~ sedut;l è sciolta (ore 5 20 mi•111ti). 

abbia ad escludere il primo consitlrrnr.do? 

• 
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